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E numere 1890 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
de Regno confiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
' Luogotenente Génerule di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
O per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto Tart. 6 del dedreto-legge 23 agosto 1917,

n. 1450, concernente l'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro in agricoltura ;
Sulla proposta del niinistro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro, di concerto col
ministro di agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
ArticoIo unico.

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 6 del decreto-
legge 23 agosto 1917, n. 1450, il territofio del Regno
ò ripart‡°o ne,i seguenti compartimenti di assicura-
zione, a#enti ciascuno la circoscrizione qui appresso
ladleata : .

Numero Provin ie e circondari

cogipa imento costituenti la circoscriziorie

di assicurazione di ciaseun compartimento

I Torino
11 Cuneo - Alessandria (escluso circondario No-

,
vi Ligure)

III Novara - Pavia
IV Genova - Porto Maurizio (circondario Novi

Ligure)
V MilAno - Como
VI Sondrio - Bergamo - Brescia
VII Piacenza - Cremona - Mantova

VIII Vicenza - Verona

II Venezia - Treviso - Belluno

I Udine

11 Padova - Rovigo
Ill PArma - Reggio Emilia - Modena

IIH Bologna - Ferrara
IfV Ravenna - Forli (circondario di Roce, S. Ca-

seiano)
Ty Massa - Lucca - RJsa - Livorno

XVI Tirenze (escluso circondario di Rocca S. Co-
seiano)

TVII Siena - Arezzo - Grosseto

XVIII Pesato - Ancona - Macerata - Ascoli

XII Perugia
11 ' Roma
III Chieti - Teramo

XIII Aquila - Gampobasso .

IIIII Benevento - Avellino

XXIV Caserta

IXV , Napoli - Salerno
1ÏVI Foggia - Bari

XXVII. Lecce

XXVIII Potenza

XXIX Cosenza

XXX Catanzaro - Reggio Calabria

XXXI Messina - Palermo - Trapani
XXXII Catania - Siracus1

11X1tl Caltanissetta - Girgenti
11XIY . Cagliarl
XXXV Sassari

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellp¾ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserygrlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 24 novembre 1918.
· TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLI --• NILgiNI,
111sto, 14 guardasigilii: ŠAccxL

Il numero 1889 della raccolta N//feiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volontà della Nas10ae
RE D' ITALIA'

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto .I'art. 27 del decreto-legge 23 agosto1917, nu-

mero i450, concernente l' assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura ;

S,entito il Consiglio della previdenza e delle assicu-
raziom sociali;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro, di concerto - col
ministro di agricoltura ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë approvato l'unito regolamento per liesecuzione ael
decreto-legge 23 agosto 1917, n, 1450, concernente Pas-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
in agricolturä, visto, d'ordine Nostro, dai miniátri pro,
ponenti.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del

dello Stato, sia inserto nella raccolta afflaiale dette
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservai•lö e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLODO CIUFÈELLI - MILIA
.

Visto, il guardasigini:'8AccxI.

REGOLAMENTO
per l'esecuzione del decreth-legge 23 agosto 1917, nii-

mero 1450, concernente .l'assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro 11i agricoltura.

TITOLO L

Disposizioni generali.
,

Art. 1.

Sono considerati come lavori agricoli soggetti a) dec1%to-legge
23 agosto 1917, n. 14 0, tutti i lavori di coltivazione della tetr¢e
di raccolta dei prodotti, anche se essi non siano eseguiti pek conto
e nell'in eresse dell'a ienda conduttrica del fondo, e setnpreoM
non ricorrano le condizioni per l'applicazione della legge (testo
unico) Si gennaio .1004, n. 51.

Sono Utresi soggetti al decreto-legge i lavori di coltivazione di

orti e di giardini anche se eseguiti su fondi pei auali non sia sta-

bilita l'imposta sui terreni.
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Le lavorázioni connesse, complementari od accessorie alla col-
tivazione della terra sono comprese nell'assici1razione a norma

del decreto-legge solo quando questo lavorazioni siàno eseguito sul
fondo dell'azienda agricola o nell'interesse e per conto .di una
azienda agricola e semprechè non siano soggette alla legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51.
Fra le lavorazioni di cui al comma precedente sono comprese

anche quelle attinenti alla pollicoltura, alla bachicoltura, all'api-
coltura e simili.

Art. 2.
Sono considerati come lavori forestali soggetti al decreto-legge

tutti quelli di coltivazione dei boschi, quali la piantagione, la set
minggione, la potatura, la deArticatura delle piante, Pestirpa-
zione delle piante dannose, e similt alle stesse condizioni e con
la stessa riserva indicato nell'articolo precedente. Vi sono pure
compresi il taglio e la riduzione delle piante e loro trasporto
sino agli ordinari luoghi di deposito sulle rive det flami o tor-
renti, o presso le strade carreggiabili e il loro getto dai luoghi di
deposito in fiumi o torrenti quando non vi siano in media abituali
mente ocqupati più di cmque operal a norma della legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51.
E soggetta altresi al decreto-Iegge la coltivazione delle piante

ovunque queste si trovino anche se ricorra la condizione di cui
nel secondo comma del precedente articolo.
Per le lavorazioni connesse, complementari od accessorie, con-

eiderata come tale anche la cafbonizzazione, vale la disposizione
del terzo comma dell'articolo precedente.

Art. 3.
Sono assicurati a' termini del decreto-legge anche gli alunni

degli Istituti di istruzione agraria o forestale, in quanto atten-
dino, sia pure esclusivamente a scopo di istruzione o di esercita-
zione pratica, ,a lavori contemplati nell'art. 2 del decreto stesso e

negli articoli 1 e 2 del presente regolamento.
Sono pure compresi nell'assicurazione i soci di società coopera-

tive conduttrici di aziende agri ole e i partécipanti ad affittanze
collettive quando siano occupati nei lavori predetti at termini del-
'art. 1, lett. b), del decreto-Iegge.

Art. 4.
I parenti di grado diverso2da quello ind,icato nell'art. 1, lette-

tera h), del doereto-legge, sebbene convivano col proprietario, mez-
zadro o adittuario contemplato in quella disposizione, sono, per
tutti gli effetti, compresi fra i lavoratori indicati sotto la lettera a)
dello stesso art. 1, semprechè abbiano i requisiti in essa lettera a)
richiesti.

Art. 5.
Le persone di , cui all'art. 1 del decreto-legge, che assumano per
loro eonto Pesgreizio di macchine agrarie, godono i benedeî della
assicurazione ai termini del decreto stesso anche quando siano col-
pite, da infortunio lavorando in servizio delle dette niacchine, tanto
se le macchine funzionino sul fondo di loro proprietà o da essi te-
nuto in affitto o a colonia parziaria o in entiteusi, quanto se fun-
zionino su altri fondi.

Art. 6. *

Sono considerati come sovristanti, ai termini dell'art. 1, lett, c),
del decreto-legge, tutti coloro che per incarico o filteresse del-
l'azienda esercitano funzioni di direzione o di sorveglianza dei la-
vori anche se a questi materialmente non partecipino.

Art. 7.
La rimunerazione media giornaliera per gli, effetti di cui alParti-

colo 1, lett. c), del deereto-legge è determinata sommando tutto
quanto il sovrastante percepi nel corso dei dodici mesi precedenti
l'infortunio come rimunera21one sia per lavori agricoli sia per la-
vori di specie diverse o dividendo la somma così ottenuta per 300.
Non saranno computate le intionnità o altre assegnazioni ohe

abbiano carat'tere di rimborso dr spese, nè le elargizioni fatte per
una volta tanto dall'azienda.
Se la limunerazione consista in tutto o in parte nella gratuità

dell'alloggio, o nel godimento di un appezzamento di terreRo.o in
prestazioni la riatura, ne ó determinato il valore in ragione dei
normali prezzi medi locali; ove comprenda una partecipazione ai
prodotti dell'azienda, essa è valutata in base alla media annua
dell'ultime quinquennio e se il sovrastante non compi cinque anni
di servizio, sulla media degli anni da lui passati in servizio.
Per il sovrastante retribuito a cottimo si terrà conto del prezEo•

del cottimo dppurato delle spese messe a suo carico come cottimista
Ove il sovrastante sia come tale .oocupato solo per un periodo

dell'anno e per il restante periodo attenda ad altri lavori agricoli
o anche a lavori di specie diversa, la ritnunerazione di questo se-
condo periodo in manoanza di dati attendibili sull'ammentare di
essa effettivamente percepito, sari valutata in base a quella che
in media ricevono sul luogo coloro che attendono a quelli stessi
lavori.

Gli esercenti le aziende, a richiesta fatta in qualunque tempo
dagli Istituti assicuratori, dovranno rimettere agli Istituti stessi
una dichiarazione da cui risulti la rimuneraziono assegnatÅ a cia-
scuno dei sovrastanti e gli elementi in base ai quali à stata deter-
minata. La dichiarazione varrà a tutti gli effetti come. prova
finchè non sia contestata dagli Istituti assicuratori o dagli inte-
ressati.

TITOLO II.

Organizzazione tecnica e finanziaria
dell' assicurazione.

* CAPo I.

Compartimenti di assicurazione e Commissioni
per le tariffe.

Art. 8.
Ogni compartimento può comprendere una o più Prgvincie, alle

quali potranno essere aggregati circondarî di Provincie limitrofo
quando i terreni dei circondarî, suddetti abbiano maggiore afuriità
di coltura e maggiori facilità di comunicazioni col compartimento
limitrofo .in confronto di quello di cui fa parte il resto delle Pre-
vinele.

Qualora in un compartimento siano ammessi ad operare più Isti-
tuti assicuratori, esso è diviso in altrettante sezioni, la cui cireo-
scrizione è stabilita col decreto Reale che provvede all'assegnazione
delle singole sezioni ai predetti Istituti, a norma del primo comma
dell'art. 51.
Il capoluogo.di eiascun compartimento e di oiassuna seziene sarà

stabilito dal Migistero per Pindustria, il commercjo ed il lavoro su

proposta dell'Istituto assicuratore autorizzato ad operare in quel
compartimento o in quella sezione.

Art. 9.
Le Conimissioni che, giusta l'art. 7 del decretollegge, devono

stabilire le tariffe dei contributi, sono costituite mediante decreto
del ministro por l'industria, il commercio ed il lavoro, di conoerto
col ministro per Pagricoltug. Esse hanno sede nel capoluogo del
compartimento o della sezione presso il locale .

ufficio dell'Istituto
assicuratore.
Le dette Commissioni sono composte :

a) di un funzionario del locale ufficio del catasto o, dove
questo manchi, di un funzionario dell'agenzia delle imposte, desi-
gnatoldal ministro delle finanze;

b) di un esperto in materia agraria, designato dal ministro
per l'agricolara;

. c) di due rappresentanti dell'Istituto assicuratore, desig nat
dall'Istituto stesso;

d) di due persone soggette all'obbligo dell'assicurazione, scelte
dal ministro per l'industria, 11 commercio e il lavoro, di concerto
col ministro per l'agicoltura, fra i proprietari, i mezzadri e gli af
fittuari del compartimento o della sezione.
I a Commissione elegge nel suo meno il presidente; funge da se-

gretario un impiegata delfletituto assicurgtore da questo desi-
gaato.
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A tal nopoyllIstituti assicuratori.possono valersi degli elemeyti
esis¾ti presso le' s'ezioni caia#fali o le ,agenzie delle imposte, le
quali debbono mettere a disposizione degli impiegati degli Istituti
assicuratori i libri e i registri occorrenti con le norme che sonó
stabilite - dal ministep kelle finanze, di accordo col ministro per
l'industria, il cotymercio e il lavoro.
La raccolta dei predetti elemdati può esseresaífidaia anche, in

parte o in tutto, ai funzionari degli uffici del catasto o dello im-
poste, previo aocordo fra l'Istituto assicuratore e i rispettivi uffici
e con l'autorizzazione del Ministero delle finanze.
Le spese in ogni taso sono a carico dell'Istituto aŸsieuratore.

-Art. 29.
Entro la seconda meta di,dicembre i ruolisonoinviati al prefetto

.della Provincia, il quale-li rende esecutivi e li trasmette al siddaci,
in pieghi postali raccomatidati, perché vengano'pubblicati e poscia
consegnati all'esattore.
La pubblicazione deve esser fatta nei modi e termini stabiliti per
i ruoli delle imposte sui terreni.
La ricevuta dell'esattore dove esser trasmessa, entro 11 mese di

gennaio, in piego postale raccomandato, alUIstituto assicuratore, il
quale, in caso di ritardo, deve accertarne la causa e promuovere
dal prefetto i provvedinìenti opportuni.

Art. 30.
L'avviso della pubblicazione dei ruoli e le cartelle che gli esattori

debbono trasmettere ai singoli contribuenti si fanno secondo il
modulo che ð prescritto dal xMinistero per l'industria, il commer-
eio e il lavoro.
Lo stesso Ministero, di toneerto con quello delle finanze, può pero

stabilire che l'avviso e le cartelle riguardanti l'imposta erariale sui,
terreni comprendgno anche i ruoli e le quote dei contributi di as-
sicurazione.

Art. 31.
Di concerto fra il ministro per l'industria, il commercio e il la-

Yoro e quello delle Ananze, può anche.essere stabilito che il contri-
bato di assicurazione .venga liquidato, per tutti o per alcuni Co-
muni soltanto, sugli stessi ruoli da compilarsi per la riscossione
della imposta eráriale sui terreni.

Art. 32.
I ruoli devono indicare por ciascan contribuente la voce di ta-

riffa applicata e gli altri elementi in base ai quali sono state li-
taidàte le rispettive.quote di contributo.
Porsl'applicazione delle taritte per estensiog e colture, le pro-

prietà agricole e forestali sono considerate per la estonsione, distri-
buita fra le prevalenti colture, risultante dalla pai•tila catastale,di
siascun contribuente all'epoca-dolla formazipne del ruoli, e in oor-
rispondenza delle vocí di tariffa.
Le norme per la distribuzione ed assimÏlazione delle colture, ai
ini del raggruppamento delle voci di tarifa, sono stabilite col de-
creto.che, approva le tarife. Le aziende òhe:abbiano una proprieta
complessiva inferipre ad>un ettaro, qualora debbano esserà adiesse
applicate le tarifiper estensione e colture, sono soggette al con-
tributo corrispondente ad un. ettaro di terreno secondo il saggio
più basso della tafiKa fra quelli appliaabili alle rispettive colture.
Per le estensioni superiori ad un ettaro sono trascurate le fra-

zioni non eccedenti il mezzo ettaro e quelle maggiori si conside-
rano per un ettaro intero.
I saggi delle tarife per imposta sono appligabili per ciascun con-

tribuente alla imposta erariale principale'inscritta a s_no nome nei
ruoli della imposta sui terreni, indipendentemento dalla estensione
e coltura delle proprietå cui si riferisce l'imposta medesima, salvo
il diritto di reclamo a tenore dell'art. 34.

Art. 33.
I contributi di assicurazione sono esigibili in rate bimestrali, alle

stesse scadenze stabilite per l'imposta sui terreni.'
Entro quindici giorni dalla scadenza di ciaguna rata, l'esattore

versa all'Istituto assicuratore l'ammontare delle somme dovutogli
in base ai ruoli consegnati per la riscossione, sotto deduzione del

corrispòtadente aggio, salvo per questo la liquidazion44i'conguaglio
al termino dell'esereizio.

Art. 34.
.
Entro sei mesi dall'ultimo giorno della pub licazione dei ruoli,

coloro che vi sono inseritti possono reclamme all'intendente di 11-
nanza della Provincia per chiedere la revisione o correzione della
rispettiva quota di contributo.
È ammesso il reclamo per i ruoli jformati in base all'imposta fon-

diaria, qualora la quota di couttituto iiseritta al nome jdel re -

mante, in rapporto alla complessiva est30sione catastale delle sue

proprietà agricole e forestali, calcolate le frazioni nel modo indi-
cato dall'art. 32, risulti superiore aÌ saggio massimo di L.'l,75 per
ettaro,, nel qual caso si farà luogo allo sgravio do la esoedenza.
Il ricorso -non sospende in itessun caso l'obbligo di pagare il con-

tributo portato sui ruoli, salvo 11 diritto alPoventual,e sgravio o rim,
borso di quanto risultassemon dovuto.°

Art. 35.
k Prima di decidere sui reclami che non riguardano semplici erroril
materiali, ma che investono la liquidazione del contributo per ra-
gioni di merito, l'intendente di finanza deve darne comunicazione
all'Istituto assicuratore per le sue deduzioni ed assumeroidilla(se-
zione catastale o agenzia delle imposte le informazioni che occor-

ressero circa le risultanze dei registri catastali.
Quando l'Istituto riconosea che lo sgravio è indisentibilmente do-

Yuto, ne avverto l'esattore perchè sospenda la riscossione della
somma corrispondente e gli concede la tolleranza per la ståssa
somma nel versamento della rata di prossima scadenza.

Art. 36.
Quando il ricorso ò accolto in tutto o in parte, l'intendente di

finanza determina nella sua decisione l'ammontare del contributo
effettivamente dovuto, e ordina lo sgravio o il rimborso della maggior
somma inscritta nel ruolo.

Art. 37.
La decisione dell'intendente di finanza ó trasmessa in originale al

reclamante per mezzo del siadaco del Cornune di sua resilenza.
Inoltre, se la decisione contiene l'ordine di sgravio o rimborso,

l'intendente ne avverte anche l'esattore- e l'Istituto assicuratore,
indicando lo ammontare dello sgravio o rimhorso decrptato.
La decisione dell'intendente costituisce provvedimento definitivo.

Art. 38.
Il contribuente deve consegnare all'esattore l'originale décisione

delPintendente di finanza, per conseguire lo sgravio o rimborso do-
Tutogli, o in calee alla decisione stessa l'esattore, appone la dial au
razione di avere .computato la somma agravata dall's qúota 'di'cond
tributo ancora insoddiefatta, o fa apþorre dal contribuente la quie-
tanza deY rhilborso ricevut'o.
In oenasione del versamento della successiva raja p'esattòreguò

imputare il detto documento come contante per la sonuna eÍri'avata
o rimborsata al nettò don'aggio corrisporidente.

Art 39i
Le Amministrazioni dello Stato, le Provincie e i,Comunlinel caso

previsto dall'ultimo comma dell'art. 7 del decreto-legge, pr oiÏtof
nere l'esonero dal contributo debbono fare pervenire al Ministero
per l'industria, il commercio e il lavoro gli atti dai gali risulti
che essi non sono soggetti al contributo stesso.
Il detto Ministero, riconosciuto che sussistono le condizioni sta-

bilite dal citato articolo, comuntaa la sua decisioneÁll Ïstiiuto as-
sicuratore e all'intendente di finanza perché disponga lo sgravio o
il riinborso del contributo eventualmente iscritto a ruolo,

Art. 40.
Per la riscossionè coattiva delle quote di contributo non pagate

alle prescritte scadenze, se il contribuente à debitore verso,lo stese
esattore anche della imposta e sovrimposta sui terroni.o di altra
.imposta erariale, l'esattore non può promuovere una liepÀratii go-
cedura per la quota del contributo di assicurazione.
Quando per la infruttuosità degli atti. esecutivi, venga ricono-

sciuta dall'Amministrazione delle finanze la inesigibilit dell'im
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sta prodiale dovuta da un contribuente,el"exa#ore in base ad

analogo aertificato dell'agente delle imposte, há diritto df,ottenere
senz'altro all'Istituto assicuratore il.fimborso del contributo di
aisÎourazione inscritto aÌ nome del contribuènte stesso.
Ñël caso che gli atti esecutivi äiâno stati espáyiti per il solo con-

tributo, Î'esattore deve esibire all'Tstituto assibuiatoi•e i ddeumenti
giustificativi della inesigibilità, salvo all'esattore in c&BO di rifiuto
di'rimborso da parte dell'Istituto, ildirittodiricoridallÏntendente
di Ïinanza, entro il termine di 9Lgiol·ni dalla. Partecipa on del

rifiuto del riniborso.
À rimborso fatto all'esattore per causa di inesigibilita non toglie

all'Istituto il diritto di procedere direttamento contto il debitore

yel ricupero delle quote rimborsate.
Art. 41.

Entro tre mesi dalla chfusura dÔ11'esercizio, l'esattorb rende al-

l' Istituto assicuratore 11 conto sommarío dei ruoli avuti in riscos-

sione, dallo sommedersËte; delle quote riconosciute indebite e ine-

sigibili e degli aggi di riscossione, per addivenire agli eventuali
conguagli.

TITOLO IIf.

Istituti assicuratori.
, Capo I.

Disposizioni generali.
, Art. 42.

L'assicurazione contro gli infortuni sul la oro in agricoltura di-

moiplingta dal decreto-legge e dal presentè re*golametito é eserci-
tata:

1 dalla Cassa naziongle di assicurazione per gli infortuni degli
operai sul lavoro f ,

2° dalleJiutge, dalle Casselconsorziali, daLSindicati e dagli altri
entf etereenti prima del 26 marzo 1917 le asslearazi6ni contro gli
infortuni sul lavoro in agricoltura, autorizzati p cóntinuare ad ope-
rare in conformità dell'art. 5 del decreto-legge e del capo III del

pretente titolo;
,

3° dalle Casse mutue obbligatorie di cui nel quarto comma del
citato art. 5 e nel capa.IV del presente titolo.
Le zone di azione di ciascun Istituto assipuratore sono determi-

nate in co ormità,delle disposizioni di cui negli articoli seguenti
edfiñ ciaso a zona opera 11 solo Istituto autorizzato.

Art. 43.
Gli.Istituti assicuratori di cui all'articolo preiedente sono sot•

Sopohti alla vigilänza del Ministero per l'induateld, il commercio e

11 lavoro.
Il Ministero predetto ha facoltà di disporre ispezioni permezzo di

pròpyi funzionari, sia presso la sede centrale deg1Ï Ï9tituti medesimis
sia presso le sedi compartimontali « gli ufflei locall.
Gli Istituti assioui'atori hanno l'obbligo di fornire tutte le spie-

gazioni e réndere ostensibili tutti i domimenti richiesti dagli ispat-
tori, i uali hanno pure facoltà di accertare come funzionino'i do-
mitati di liquidaziohe.
.I risultati di ogni ispezione debbono essere consegnati in pro-

cesso verbale. Qualora sorga contestazioge,fra l'ispettore e l'amminí-
str'azione dell'Istituto assicuratore devoiarsene particolare menzione
nei ààessä verbale. Questo dev'essere sottoscritto (da tutti gligin-
teréssati; claselmo dei quali.può fûvi inserire le dichiara¿ioni che
ritenga 'opportune.
G:i isþetfori.dell'industria e del Javoro hanno facoltà in qualunqdo

momento di eseguire presto gli Istituti assicuratori indagint o in-
chiesto su questioni particolari ooneernenti il funzionamento degli
Istituti medesimi.

Arí. .44.
Gli Istituti assion'ratori di cui nell'art. 42] banno fecolta di ássi-

curare per le azie lde,.ie iguali lo richiedano, indennit"¿ in mgura
superiore a quella normale verso pagamento di speciali soprsþremi
con le condizioni e nella emisura che saranno sottoposte all'appro-
vazione del11iaistero por'l'industria, il commercio el il lavoro. I

detti sopropromitpotranno essere riscossi n6Ho forme e son lo me-

dalith stabilite peg la rgcossione dei contributi corrispqndenti alle
indennità närmali. Per le assicurazioni facoltative sara tenuta ge-
Stione distinta.

CAPo II.

Cassa nazionale infortuni.
Art. 45.

Tutte le aziende agricole e forestali soggette all'obbligo dell'as-
sicurazione ooÃtrp .gli infortuni a norma del decreto-legge e del

presento rego.lamento, esclusa quella conteliiplate nei capi Ill e IV
del presente 'titolo o quelle di cui nell'ultimo . capoverso dell'art. 7

del precitato decreto-legge, sono temporaneamente assicurate presse
la Caesa nazionale infortuni.

Art. 46.
La Cassa.nazionale infortuni deve tenere una gestione distinta

per le assicurazioni di cui nel decretó.legge e separatamente per
la operazioni compiute in ciascuno dei compartimenti o sezioni di
cui nell'art. 8 del presente regolamento, salvo il disposto dell'arti-
colo 15.
Per la ripartizione delle spese comuni all'ordinaria gestione della

Cagsa ed a quella per l'assicurazione degli infortuoi in agricoltura
sarà provveduto in base alle norme i che saranno deliberato dal
,Consiglio superiore della Cassa nazionale e sottoposte all'approva.
zione del Ministero per l'industria, it commercio e il lavoro.

• Art. 47.

Due mesi prima, della scadenza d'uffleio dei rappresentanti dei
proprietari e conduttori di aziende agrarie e forestali e dei rap-
presen‡anti dei lavoratori agrio ali che Tanno parte del Consiglio
superiore della Casia Ikazionale per gli infortuni sul lavoro, il Mi-
nistero perfindustriavil commercio e il lavora invita le organiz-
zazioni di cui nel titold IV del presente regolamento, comprese
negli elenchi di tutti i compartimenti di assicurazione del Regno,
a procedere nel giorno da esso indioato alla designazione di quattro
nomi in ciascuna bategoria per la scelta dei loro rappresentanti in
quel Consiglio.
Per tale designazione si applicano le disposizioni degli articoli

da 90 a 47 del presente regolamento.
In caso di vaoinza fra, i rappresentanti dei proprietari condut-

tori di aziende agrarie e forestali, o fra i rappresentanti dei lavo-
I'atori agricoli, i consiglieri da nominarsi in' sostituzione saranno
scelti fra i non i gik.desiguátt: nell'occasione della nomina imme-
diatamente pleaedente ilell'intorp Consiglio.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che hanno eessato

dall'ufBcio prima dellfordinida scadenza triennale, duräno in en-

rica per il tempo in cui vi sarebbero rimasti i consiglieri ai quali
sono sostituiti.

CAPo III.

Istituti preesisténti
autorizzati, ad esercitare l'assicurazione.

L'autorizzazione agli Istituti di cui nell'art. 5 del decreto-legge
deve essere data ad operare in determinate zone finitime di une
o più

. compartimenti di assicurazione; comýrendendovi quei ter-
ritori nel quali ITstitu‡o ha svolta la sua ninggiore azione sia

per la supeúflcie asiilourata, sia per il numero dei contratti, sias
per l'ammontare del contributi inoassati.

Art 49.
Gli Istituti di cui nell'articolo prdeedente per ottenere l'auto-

rizzazione debbono presentaie, non oltre trentaoinque giorni dalla
data di pubblicazione de presente regolamento, domanda al Mi-
nistero per l'industria, incommercio e il lavoro, e entro i trenta
gioi•ni successiiri a quello della presentazione della domanda, i se-
guenti doeumenti:

1* statuto compilato in conformirà delle di posizioni del pre-
sento regolamento;

2° attI costitutivo;
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3 bilanoi degli ultimi cinque esercizi annuali, o, se si tratti
di Istituti esistenti da meno di un quinquennio, tutti i bilanci an-.
nuali;

4• proëpetto indioante alla data di chiusura dell'eseroizio
sociale immediatamente precedente alla.-data di pubblicazione del
presente regolamento, per ciascun circondario nel quale l'Istituto
ha operato, il numero delle aziende assicurate, l'estensione in et-
tari dei terreni ai quali si estendeva l'assicurazione, l'ammontare
dei contributi corrispondenti per l'esercizio ehipso alla data an-
zidetta:

5° tutti quegli atti e documenti idonef a _dimostrare che l'isti-
tuto richiedente Pantorizzazione ha eseroitato prima.del 26 marzo

1917, in modo esclusivo o preYalente, le assicurazioni contro gliin-
fortuni sul lavoro in agricoltura e quegli altri che 1 Istituto ritenga
utili al conseguimento dell'autorizzazione richiesta.

Art. 50.
Se l'Istituto esercita altre operazioni oltro quelle per le quali do-

manda l'autorizzazione, e la domanda sia riconosoluta meritevole
'di accoglimento, l'autorizzazione sarå concessa solo alla condizione
ohe per la gestione degli infortuni sul lavoro in agricoltura nella

zona nella qualp l'Istituto sarA autorizzato, sia formata una ge-
stiene patrilhoniale e contabile distinta.

Art. 51.
.

11 Ministero per Pindustria, il commercio e il lavorg, dopo accer-
tato che per l'fetituto, il quale ha preseritato la domandA di auto-
rizzazione ad operare, si verifichino le condizioni richieste dall'ar-

ticolo 5 del decreto-legge e che sia stato ottemperato alle disposi-
zioní del preseníe regolamento, e sentito 'lo speciale Comitato del

Consiglio della previdenza e delle assicurazioni sociali di cui al-
l'art. 8 del decreto-leg'ge, promuove il Regio deoreto col quale si ri-
conosco l'Istituto, se ne approva lo statuto.e si ammette tempora-
meamente l'Istituto stesso ad operare nella zona ohe sarà stabilita

oon lo stepso Regio decreto.
11 decreto Reale col quale si nega il chiesto riconoscimento deve

essere motivato.
B ministro per IAin dastria, il cornmercio e 11 lavoro, prima di

provvedere sulla domanda, ha facoltà di disporre un'ispezione presso
l'Istituto richiedente per decidere se per le.condizioni di organiz-
zazione e di tunzionamento delkIstituto medesimo, per l'azione da

questo precedentemente esplicats e per il numero delle aziende - e

degli etteri assicurati, la domanda sia meritevole di accoglimento.
U provvedimento col quale si accoglie o si rinuta la domanda di

autorizzazione à provvediniento dehoitivo.
Art. 52.

Lo statuto dell'Istituto autorizzato deve determinare:
1• la denominazione e la sede ;
2 la rappresentanza, giudizialmento e.stragiudizialmente;
36 la durata ;
4* le norme per la costituzione de11e assemblee e la durata in

carica del loro componenti, tenute presenti lo disposizionigdell'ar-
ticolo 53; le nqrmo þer la convoeazione, le insterie attribuite alle

assemblee e le condizioni di validita delle adunanze e delle delibe-
razioni di esse;

5• la composizione e la rinnovazione del consiglio di ammini-

strazione e le attribuzioni di questo;
6• la forma per la convocazione del Consiglio di amministra-

zione e le cotidizioni per la validità delle sue adunanze e delibe-

razion1;

7 le norme per 11 servizio di cassa o i modi di impiego dei

fondi;
86 le norme per la formazione, revisione e approvazione dei

tilseci consuntivi;
9 i modi di risolvere . le contestazioni fra °1'ente e le aziende

assicurata;
10 la norme 'e condizioni con le quali l'ente potrà sorvegliare

le aziende che no fanno parte;
11* le°condizioni e le modalità con le quali possono essere de-

liberati lo scioglimento e la proroga dell'ento e le modifloazioni
dello statuto di esso;

12* le norme e condizioni per Passicurazione dello categorie di
addetti ai lavori agricoli e forastali contemplati nella legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51;

13° le norme e condizioni per l'assicuraziorie di indennità in
misura superiore a quella stabilita dalla tabella allegata al decreto-
legge o dalle tabelle stabilite a norma dell'art. 3 del decreto stesso.

Art. 53. •

Le assomblee degli Istituti di cui al presente capo, sono compostem
di un numero di membri stabilito dallo statuto che Saranno scelti,
con le norme stabilite dallo statuto medesimo, fra le persono alle

quali fa carico, o direttamente o per tiiritto di rivalsa, a norma
dell'art. 19 del decreto-legge, il contributo di assicurazione per le
aziende comprese nella zona assegnata all'Istituto.

Art. 54.
Il Consiglie di amministrazione degli Istituti considerati nel pre-

sente capo sarà composto da non meno 'di nove e non pit di do-
dici membri, dei quali almeno un terzo sarà costituito da persone
assicurate presso l'Istituto e designate dalle competenti organizza-
zioni agrarle operaie.
Le designazioni delle persone assicurate di cui al comma proce-

dente, saranno fatte con le norme stabilite dagli articoli da 90 a97
del presente regolamento.
Ove non esistano organizzazioni operaie, oppure queste, per giu-

dizio dei ministri per l'industria, il commercio e il lavoro e per
l'agricoltura, non rappresentino in modo sufficiento le persone assi-
curate agli efetti della designazione dei rappresentanti, la scelta
di questi sarà fatta dal ministro per l'industria, il commercio ed
il lavoro, sentiti i delegati delle organizzazioni agrario opera‡e, rap-
presentate nel Consiglio superiore del lavoro. In questo stesso modo
si procederà se all'entrata in vigore del idecreto-legge non siairo

ancora formati gli elenchi delle osganizz'azioni di cui al titolo IV.
Art. 55.

Tutte le proprietà agricole e forestali situate nel territorio nel

quale un Istituto è autorizzato ad operare sono obbligatoriamento
assicurate, agli efetti del decreto-legge e del presente regolamento,
presso l'Istituto medesimo.

Art. 56.

Per le successive modificazioni degli statuti si seguirà la mede-
sima procedura seguita per la prima approvazione e le modifica-
zioni non saranno esecutive se non dopo l'approvazione con R. de.
creto.
Il Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro qualora rf-

conosca, sia prima di promuovere l'approvazione sia saceessiva-

mente, che allo statuto siano
_

da appprtarsi modificazioni od ag-
giunto ritenute necessarie per il retto funzionamento dell'Istituto
o per il raggiungimento degli scopideldecreto-legge,inviterà l'am-
ministrazione dell'Istituto a deliberarle. In caso di rifinto, le pro-
poste modificazioni ed aggiunto potranno in tutto o in parte.essere
introdotte nello statuto per R. decreto da promuoversi dal Minia
stero, vagliate le eventuali controdeduzioni dell'istituto ed inteso lo

speciale Gomitato del Consiglio della previdenza e delle assicura-
zioni sociali, di cui nell'art. 8 del decreto-legge.

Art. 57.
Gli Istituti autorizzati in conformità del presente capo possono

esercitare anche le assicurazioni per le categorie di addetti ai la-
Vori agricoli e forestali contemplati nella legge (testo unico) 31 gen-
naio 1904, n. 51, limitatamente però alle aziende comprese nella

propria zona di azione. Per le dette assicurtzioni, che continue-
ranno ad essere regolate in conformità della citata legge, dovra es-
sere tenuta gestione separata.
Agli eŒetti della misura della cauzione da prestarsi per le dette

assicurazioni,a norma dell'art. 19 della legge sopra citata, gli Isti-
tuti di cui nel presente capo sono equiparati ai Sindacati di mutua
assicurazione.
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Art. 58.

La Cassa nazionale di assicuraziono per gli infortuni degli operai
sul lavoro conéederà agli Istituti autorizzati, a loro richiesta, au-
ticipazioni per le spese, d'impianto e per le spese di esercizio che
i detti Istituti dovranno sostenere nel periodo decorrente dall'en-
trata in vigore del decreto legge al primo incasso di conti'i-
buti. Dette anticipazioni saranno corrisposte sotto forma di mutui
rimborsabili in un certo numero di rato nella misura, alle condi-
zioni e con le garanzie da stabilirsi caso ;per caso con l'approva-
zione del Ministero per l'industria,.il commercio e 11 lavoro.

Art. 59.
Dalla data dell'entrata in vigore del décreto-legge. tutte le pro-

prietà agricole e forestali precedentemente assicurate presso l'Isti-
tuto assicuratore autorizzato e facenti parte della zona di az'one a
questo assegnata sono trasferite alla nuova gestione costituita in

conformità del presente capo.
Per le eventuali pendenze relative alle proprietà di cui nel com-

ma precedente sarà istituita una gestione di liquidazione, che do-

Trà essere tenuta separata e sarà regolata secondo le norme degli
statuti vigenti.

Art 60.

Con decreto Reale, sentito lo speciale Comitato del Consiglio della
previdenza o delle assicurazioni sociali, þotranno essere apportate
modificazioni alla zona di operazioni di un Istituto autorizzato.

Qualora risulti che un Istituto autorizzato non abbia una conve-

niente organizzazione, oppure non abbia ottemperato alle disposi-
zioni del decreto.legge o del regolamento o in genere non funzioni

in modo regolare, ed il Consiglio di ammittistrazione, richiamato a

rimuovere tuli inconvenienti non abbia adeguatamente provveduto,
il ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro ha facoltà di

promuovere, inediante decretò' Reale, sentito il Consiglio di Stato,
lo scioglimento del Consiglio di ampiinistrazione e di nominare un

commissario regia con lo stesso decreto saranno stabilite le at-

tribuzioni del commissario Regio e la misura della sua retribu-

zione, che sarà a carico dello Istituto.

Nei casi più gravi, il ministro per l'industria, il commercio ed

it lavoro può anche promuovere la revoca dell'autorizpazione: la
revoca sarà fatta con R. deareto, sentito lo speciale Comitato del

Consiglio della previdenza e delle assicur4zioni sociali di cui nel-

I'art. 8 del decreto-legge: con lo stesso R. doereto saranno anche

stabilite le norme e le condizioni per il trasferimento della ge-

stione dell'Istituto alla Ca,ssa nazionale infortuoi.
CAPO IV.

Casse mutue obbligatorie.
Art. 61.

Prima di.dichiarare obbligatorig per una determinata zona la co-
stituzione di una Cassa mutua in conformità del quàrto comma del-
l'art. 5 del decreto-legge, il Ministero per l'industrià, il commercio.

e il lavoro nomina un Comitato provvisorio con l'incarico di pre-
tiisporre lo schema di statuto della Cassa.

11 Comitato sarà formato:
' a) da non più di otto persone scelte dal Comitato tecaico

dell'agricoltura, sentite le principali associazioni agrarlo padronali
della zona di azione dell'istituenda Cássa, fra le persone a carico

delle quali sta, o direttamente o per diritto di rivalsa, l'obbligo del

pagameyto del contributo di assicuràzione per le aziende comprese,
nella detta:zona ;

b) da non più di quattre rappresentanti delle persone che

devono essere assicurate prean la istitueada Cassa, scelti dal° Co -

mitäto permanente del lavoro, sentite le principali assoaiazioai agri-
cole operaie della zoua,

c) dai titolari delle cattedre ambulanti di agricoltura com-

prese nella zona di'azione della istituenda Cassa.

Se il Comitato risulti formato di un nainero pari di componenti
prevale il voto del presidente.

11 Comitato elegge nel proprio sono il presidente ed il segretario,
e si riunisce nel Co.mune che sarà indicato dal .\Itaisterp.

11 Comitato deve esaurire i propri lavori entro il termine mas-

simo di tre mesi dalla sua costituzione.
Art. 62.

Compilato lo schema di statuto, il presidente del Comitito indi-

cato pell'articolo precedente lo rimette al Ministero dell'industria,
corimercio e favoro, insieme col verbaledell'adunanzadelComitato
stesso in cui lo schema fu approvato e con una relazione che il·

lustri lo disposizioni di questo.
Lo statuto deve essere compilato in conformità delle disposizioni

di eui negli articoli 52, 53 e 54.
Lo statuto è approvato con R. decreto, sentiti lo speciale Comi-

tato del Consiglio della providenza e delle assicurazioni sociali, di
cui nell'art. 8 del deereto-legge, ed il Consiglio di Stato.
11 Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro, qualora

riconosea che allo statutò siano da apportarsi modifleazioni od ag-
giunte, inviterà il Comitatogdi cui nel precedente articolo, a de-
liberarle. In caso di rifiuté le proposte modificazioni od aggiunte
potranno in tutto o in parte essere introdotte col R. decreto che

approva lo statuto, sentito lo speciale Comitato del Consiglio della

previdenza e delle assicurazioni sociali ed il Consiglio di Stato.
Per le modificazioni dello statuto si applicano le disposizioni del-

l'art. 56.

Art. 63.
La Cassa mutua comincierà a funzionare dal giorno che sarà sta-

bilito nel decreto Reale che la dtchiara obbligatoriamentocosiituita,
approvandone lo statuto e determinandone la zona di azione. Da
quel giorno tutte le aziende agricole e forestali comprese in detta

zona fanno di diritto parte della Cassa mutua. Con lo stesso R. de•
creto saranuò regolate lo condizioni per il passeggio della gestione
dal precedente Istituto assicuratore alla nuova Ca38a.

.
Art. 64.

Il Comitato provvisorio di cui nell'art. 61 funzionerà da Consi-

glio di amministrazione della Cassa fino alla nomina di questo che

sarà fatta, con le norme stabilite nello statuto, entro un mese

dally data in cui·la Cassa avrà cominciato a funzionare.
Le spese incontrate dal Comitato provvisorio sono a enrico della

Cassa mutua e saranno anticipate dalla Cassa nazionale infortuni a
norma dell'art. 58.

Aft. 65.
Alla Cassa mutua obbligatoria istituita in conformità del preseilte

capo si applicano le disposizioni degli articoli 58 e 60.

TIÍ0LO IV.

Organizzazioni agricole, padronali e operaie.
Art. 66.

Per ogni compartimento di assicurazione e, ove ne sia il caso,
per ogni sezione, e formato un elenco delle organizzazioni padro-
nali agrarie e delle organizzazioni operaie agricole funzionanti nel
pogipartimento o nella sezione che saranno chi mate a designare i
rappresentanti di cui agli articoli 10, 14 e 2- del decreto-legge o

all'art. 51 del prgsonte regolamento.
Sono incluse nell'elenco le organissazioni che abbiano'i seguenti

requisiti:
1° esistano e funzionino effettivamente da almeno dueanni alla

data dell'avviso del prefetto di cui nell'art. 67;
2° siano composte soltanto di persone appartenenti alla classe

dei proprietari, affittuari o in genere deali esercenti. di aziende
agrarie o forestali, se si tratta di assoaiazioni.padronali, e di lavo-
ratori agt•ieoll o forestali sa si tratta di associazioni operaie;

3° nei loro ordinamenti o nella attuazione del loro programma
non impongano vincoli alla liþertà individuale religiosa o politica
dei soci;

4° non abbiano carattere di Istituti di patronato o di benefl-

cenza;

5' siano aliinentate da entrate annuoli ordinarie formate da

quote pagste dai soci effettivi le quali costituisenno almeno in me-
dia i quattro quinti delle entrate totali;
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6* siano gestite da Consigli direttivi composti da soci ef- pubblicati nel Bollettino dell flicio del lavoro, Il provvedimento col
fattiyt - quale gli elenchi sono approvati è definitivo.

7 heciano rególarnie e bilanci antinili: Art. ô9.
I Comizi agrári sono considerati organizzazíoni padronali agli et- .

Gli elenchi delle organizzazioni sono soggetti a revisione ad ogni
fetti del presente regolamento, triennio nel tqmpo e con le modalità che saranno stabilite con de-

Art 67 crgto del ministro per l'industria, il commercio e il lavoro, di con-
certo col ministtp per l'agricoltura. La primi revisione sark fatta

Le organizzazioni che-ritengano di avere ·i Tequisiti per essere ,nel primo semestre dell'anno 1921.
oontprese negli elenchi devono farne domanda al prefetto della Pro-

. . In occasione della revisione le organizzazioni già comprese negn
Vincia, m cui hanno sede o funzloniuo, nel termine non superiore .

.

elenchi sono dispensate dal presentare lo statuto se questo sla-rl-
a treata giorni da questo assegnato con _aYviso affisso all'albo della

masto immutato; devono invece presentare una dichiarazione, de-prefettura e pubblicato nei giornali più diffusi della Prõvincia e
bifamente sottoscritta, attestante che allo stafuto non fu nel frat-devono.unire alla domanda:
tempo apportata alcuna modificazione. ,

1° oopia in duplice esemplare dello statuto vigente; le copie Art. 70.dàllo statuto dovranno essero contrafirmate da un consigliere e dal
Il ministro per Pindustria, il commercio e il lavoro, di concertosegretario col ministro per l'agi'icoltura, sentiti rispettivamente il Comitato

2° i bilanoi gli ultiini tre esercizi anAuali; se le orgamzza- .

. .
tecnico dell'agricoltura o il Comitato permanente del lavoro, pifózioni esistono d no di tre anni, 1 bilanci relatiiri agli anni della . . . . .

con suo decreto radiare dall'elenco le organizzazioni 1 om amm1òi-osesistenza; a
.

stratorio segretari nelle domande per la inscrizione negli eleÀhi,3° l'elenco dei pomponenti 11 Ogsiglio direttivo con la indica- e nel documenti a borredo di esse o nelle comuntedzioni d'ogni
z:one della professione o mesbiere da loro esercitato o con la di-

. specie fatte al prefetto o al ministro per l'industria, 11 commercio
ohjarazione.ohe ciascuno di essi è socio effettivo;

.
e il lavoro ò a tiuello per l'agricolturaabbianoscientemente non-

46 la indicazione del numero dei soci ¶ettivi dístribuit1 se ciato fatti falsi. 11 deereto determina puro iÏ periodo di ‡empo pereondo l'anno d'iserizione e secondo la categoria'pigiessionale. 11 quale durerà l'esclusione dell'organizzazione dall'elendo.
Por lemssoolazioni padronali dev'essere Indicato'per ciascuno dei TITOLO V.

sool il número (legli ottarïposseduti o tenuti iti usufrutto o in af.. Denunzia degli infortunî e inchiesta.fltto o a mezzadiin e if reddito itnponibile. Art. TI.È in facoltà del Ministero per l'industria, il commercio e il la'
Qualunque medico presti la prima assistenza ad un infortungto èŸoroidi, richiedere un elenco nominativo dei soci effettivi anche per olibligato a rilaseiare un certiticato della visita quando, a suo giu.I¢-organizzazioni operaie

. dizio, la lesione possa avere per conseguenza una inabilità che im-
Per la prima farmazione degli elenchi di cui al numero 4 le as-

porti l'astensione assoluta dal lavoro per più di 5 giorni.500ÏBZiOui debhono indicare solo 11 numero dei soci distribuiti per .

11 detto certificato sarà compilato secondo un modulo specialecategorie professionali. portante un talloneino per la ricevuta, approvato dal Ministero perArt. 68. ,iudustria, il commercio e il lavoro e da quello per le>poste ed i
Entro i trenta giorni dal termine fissasto nell'alticolo precedente telegrafi, sentiti gli Istituti assicuratori. 01esti avranno cura.di for-il pdietetto, esaminate le domande e i documenti ad esse allegati e nice periodicamente ed in numero sufficiente & detti moduli ai me-fatta le oppogune indagioi'arictie a mezzo dolPIspettorato delP in-

dici, ai Comuni, agli ospädali ed agli utilei postali della .circoscri-dustria e del lavoro, per aceertaro cho le organizzazioni possiedano zione, o occorrendo anche agli esercenti delle aziende.
effettivamente i regt1isiti indicati ne1Part. 60, forma duo separati Il detto certificáto vale anche come denunzia dell'infortunio
elenobi: uno dellò crganizzazioni padronali agrarie,1'Altro,delle or~ percio il medico, .dopo avervi apposto l'indirizzo dell'istituto assi
ganizzazioni operaie agricole d'ella sun, Provmela e li pubblica me" curatore, deve consegnarlo, non oltre il giorno successivo aÊollohíante afilssione all'albo della prefettara per quindici giorni, du° dalla prima assistenza, all'ufficio postale.rante i quali le organizzazioni possono produrro ricorso motivato L'uflioio postale sta'echerà dal certificato il talloncino di ricayatacontro la formazione degli elenchi'

. .
.

.
e lo consegnora al mitte te con la firma dell'impiegato di posta o4'ráscorsi i quindial gloral il preibtto, e,ntro, i quindici giorni suc-- col timbro de1Pufficio di accettazione e trasmetterà il certtileato

cessivi, prende in esame gli.eventua11 rycorsi, fd nei due elenchi 1 stesso, raccomandató in esenzíone a tassa,, alPIstituto assicu-älödificazioni che ritenga giustificate dai ricorsi rstes3i e trasmette ratore. -

le _dgminde delle organizzaziord con tutti i,documenil loro cor? In eks'o di smarriménto della raccomaidata di cul<al precedenteredo, gli olenchi da lui formati e i l'icorsi þresentati con.le,suo coiÀnla, l'Amministri one dellaiposte non & tennia a conisoonifereosservazionijn merito a ciasennó, di, essi, al'Ministero per l'iitdu- a15iini indonnità.
ò$1a 11 opmercio e il lávoro. Smancanza dË1 modulo nonilispenèÙ l obbligoldi idaigere i(11 nunistro per Pindustria, il commercio e 11'lavoro sottõpone.i certifloato-denunzia ed inviarlo all'Istituto àssiouratore,iformo'Pob-'dootimènti e gli elenclii formati dai prefetti-rispettivämonte al 06° bligo di redigerlo sul modulo a richiesta dell'istitulo stessõ.

.nigtato tecnico<fell'agricoltura e al Comitato permanánte dellavoro, Art. 72.
i quali propongono per ogni comparti ento di assicurazione, ed

- Gli ispettori dell'industria e del lavoro possono, in qualunqueeventuainynte per ogni sezione, i:li ¢ieri hi definitivi delle organiz-
empo, prender visione degli originali di tutte le denuneie di in-zazlom padronali agrarie e dellp ojganizzazioni operalengelcole, de° fortuni ricevute dagli Istituti assionratori.terminando ariclie il ilumero dei voti da-asšegnaro a,cigscuna or¯ Art. 73.

ganizzazione in.rapporto, per le organizzazioni padronali agrarie al Nei casi di infortunia se¿yliti da morte o da lesl6ñi tali da do-
nitinero degli etton,.e per le arg.anizzazioni operale al numero degli versene prevedere la morte od uma inabilità assolutd al -lavoroinseriúi.

superiore at 40 giorni, il medico é obbligato a trasmetter diretta-A ciagottaa ganizzazione padronale.e dato un voto per ogni tre mente copia del certificato-denuncia alPautorità di pubblica sicu-ettari associati col massimo di dieci voti ed il minimo di un voto
. . . .

. .

'
rezza. Questa non più tardi del giorno successivo a quello (161 rice-od a ciascuna orgamzzazione operataA dato. un Voto per ogni cm-

. vimento, ne trasmette copia all'Ispottorato dell'industria e def la-41aanta soci col n*tssnx> di dieel vott ed il niinimo.di un voto.
.

voro e al pretore nella cui circoscriziono è avvenuto l'infortunio.Gli elenchi sono approvati dal ministro per l'industria, il com- Inoltre in caso di infortunio mortale il medico deve derne avvisoinercio e iÌ lavoro, d'accordo con . quello delPagricoltura, e sono telegrafico all'Istituto assicuratore, che ne rimborserk la spesa.
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Il rotorè nel più breve ternpo possibile, ed in ognicaso non più
tardi di quattro giorni dal ricevimento della denuncia, procede ad
una inchesta con la 'quale deve ricercaçe:

1 le civeostanze in cui avvenne l'mfortunio e la causa e la
natirra di esso ;

2° l'identità .dell infortunato ed il luogo dove esso si trova;
3° la natura della lesione;
4° lo stato dell'infortunato;
5° 14 condizione di famiglia dell'infortunato, gli, eventi diritto

alla indentità e la residenza di questi ultimi;
6 se l'infortunato rientra fra le persono comprese nell'assi-

curazione a norma del decreto-legge
. L'Istituto assicuratore, l'infortqnato o i huoi aventi diritto hanno
facoltå di domandare direttamente al pretore che venga eseguita
l'inchiesta per gli infortuni che abbiano le cdoseguenzo Indicate
nella prima parte del presente articolo e pei quali, non ,essendo
stato previsto che potessero avere le dette conseguenze, non sia
stata fatta denuncia all'atitorità di pubblíca sicurezza.

Art. 74.

L'indicazione della
.

data e del luogo dell'inchiesta deve e.ssere

subito comunicata, a cura del pretore, o con lettera raccomandata
o della quale si sia ritirata ricevuta, all'infortunato o ai suoi aventi
diritto, e all'Istituto assicuratore.
L'inchiesta è fatta in contradittorio degli interessati o dei loro

delegati e con l'intervento, se sia ritenuto necessario, di un medico
o di altri periti, scelti dal pretore, per saccertare la tansa dell'in-
fortunio o della lesione e la natura e la entitNi quest'ultima.
Qualora ,non siano presenti nè rappresentati Ali aventi diritto

all'indennità, il pretore farà amistere all'inchiesta medesima, nel
loro interesse, due operai che designerà fra quelli ad letti all'azienda
nella quale avvenne l'infottunio.
Il pretore inoltre ha facoltà di interrogare tutte quelle persone

che, a suo giudizio, possono portaro-luce sulle circostanze.e sulle
cause dell'irifortunio.
L'inchiesta deve vertero esclusivamente sulla specificazione dei

fatti e delle circostanze speziali che produssero e accorapagnarono
l'infortunio.

Art. 75.
'

Salvo il caso di impedimenti constatati nel processo verbile,
;I'inchiesta deve essere compiuta nel più breve termine o non oltre
il decimo giorno da quello in cui pervonne al pretore la denuncia
dell'infortunio.
Della inchiosta si estende sul luogo processo verbale, nel quale

gl'intervenuti hanno diritto di fare inserire le proprie dichiara-
ZIOBl.

11 processo verbale è sottosdritto dal pretore e rimane depositato
per cinque giorni nella cancelloria della pretura.
Per gli infortuni seguiti da motto copia del processo verbale

d'inchiesta deve essere, a cura del pretore, rimessa al Ministero per
l'industria, il commercio e il lavoro.

Art. 76.

Spirati i cinque giorni, di cui nel secondo capoverso dell'articolo
precedente, 11 processo verbale della inehiesta è comunicato alla
autorità giudiziaria competente, la quale provvede, se del caso, a

norma di legge, rimettendo quindi il processo verbale stesso alla
cancelleria del tribunale civile nella cui giurisdizione avvenr¡e
l'infortunio. La cancelleria conserverà 1 processi verbali d'inchiesta
per quattro afmi dal giorno dell'infortunio.
Finohè il processo verbale rimane depositato nella cancelleria

della pretura o del tribunale civile, le parti interessate possono
prenderne conoscenza o trarne copia in carta libera.

Art. 77.

I pretorio Vice-pretori da essi delegati, i quali, per eseguire le

inehieste ordinato dall'art. 73 del presente regolamento, debbano
trasfeirsi dalla loro residenza, avranno una indennità nella misura
e con le condizioni stabilite nel capo III del titolo I della tarifra

in materia penale, approvata con R. decreto 23 dicembre 1865

n. 2701.
Le indennita ai pretori e ni vice-pretori non sono dovute nei casi

in cui il sopraluogo sia Le essario ai termini del Codice di proce-
dura penale.

Art. 78.,

Sarà parintenti corrisposta una indennita, nella misura e nei casi
determinati ai capi le Il del titolo I della tariffa penale apptovata
con .R. decketo 23 dicembre 1885, n. 2701, in favore dei festimoni,
dei medici e di altri periti, i quali siano chiamati dal pretore nel-
l'interesse dell inchiesta.

Art, 19.
Le indennità di cui sopra saranno liquidate dal presidente del

tribunale per quanto riguarda il pretore e dal pretore per quanto
riguarda i testimoni; facendosi, nell'un caso e nell'altro, espressa
monzione che le indonnità si riferiscono all'inchiesta di cui all'ar-
ticolo 73 del presente tregolamento.
Sono com'presi fra i eriti gli ufBeiali sanitari e i medici con-

dotti, di cui all'art. 88 del presente regol&mento, in quatito prestino
l'opera loro nei casi e per gli effetti indicati nel precedente articolo.

Art. 80.

Il pagamento di dette indennità sarå effettuato per mezzo degli
agenti demoniali e, dove questi non vi siano, per mezza degli utlici
postali, osservate le norme stabilite darli articoli 472 a 482 del re-

golamento sulla contabilità generale dello Stato, e graverà sul bi-
lancio del Ministero por l'industria, il commercio e il lavoro.

Art. 81.
Per tutto ciò che concerne la liquidazione e il pagamento di dette

indennità, le quietanze e le verifiche dei mandati relativi saranno
osservate, ig quanto siano applicabili, le disposizioni dèlla 'saddetta
tariffa penale e le altre norme e istruzioni vigenti nella materia.

Art. 82.
Nel casó che l'infortunato abbia indagisto più di tre giorni da

quello dell'infortunio a farg, visitare dal medico, sarà considerata
come data da'Í'iulbrtunio, agli effetti del pagamento delle indennità,
quella della prima visita medica.
Qualora l'inabibtà per un infortunio, prognosticato guaribile errtro

5 giorni, si prolunghi all'undicesimo, si farà dal medico ung speciale
dichiarazione nella denuncia.

Art. 83.
Gli ufficiali sanitari ed i medici condotti non possono ridutare di

prestare i primi soccorsi ad un infortunato, qualunque sia il Co-
mune a cui questi appartengh, salvo il diritto a ripetere i loro
onorari da chi ne abbia l'obbligo quando l'info.rtunato non abbia
diritto all'assistenza gratuita del Comune. Hanno pure il dovere di
rilasciare i certificati nei modi o nelle forme stabilii;e degli articoli
71, 73 e 82 e di farne consegna agli uffici postali.

Art. 84.'
Le Ammioistrazioni osp'taliere non possono rifiutaräi.di ricevere

negli ospedali gli individui colpiti da infortunio sul lavoro, salvo il
rimborso verso chi ne abbia l'obbligo, a norma della legge sull'as-
sistenza ospitaliera, delle spese di ospedalità. Esse devono permet-
tere agli Istituti assicuratori di far visitare da medici dilorp fidycia
gli infortunati degenti nell'ospedale. Gli ospedali hanno l'obbligo di
rilasciare il certificato di denunzia degli intortuni, ai termini del.
l'art. 71, e quelli che potessero occorrere in seguito per acoertare
lo stato del malato.
Le Amministrazioni ospitaliere hanno altresi l'obbligo di dare vi-

sione ed eyentualmente copia all'Istituto assicuratore, che dovrà so-
stenere le relative oventuali spese, dei documenti clinici e necro-

scopioi relativi agli infortunati da esse ricoverati.
Art. 85.

.L'esercente l'azienda ha l'obbligo di fornire tutti i mezzi a sua

disposizione per far trasportare l'infortunato al luogo dove possa
ricevere le prime immediate cure od anche per far venire il medico
al luogo dovo l'infortunato si trova.
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Art. 86.
Quando l'inabilità al lavoro ibbia durata superioré ai 10 giorni,
il medíco eËÈante deÑe invlare ogni 10 giorni ed al termine della
malattia all'Istituto assicuratore, pel tramite delPuffleto postale, un
certificato ohe accerti la continuazione o la fine della malattia e

fornisca tutte le altre indicazioni richigsta nel modulo speciale, il
quale°sarå oompilato e messo a disgiosizione i tutti i medÏci colle
stesse norme indicaté.per il certificator-denunzia.

Art. 87.
La spesa per i certineati-denunzia, e quella pär i certificati di

continuazione e termino della malattia, é a carico dell'Istituto as-
sieuratore, 11 quale pagher¼ alla fine dí ogni semestre o secondo

oonvenzione, a oisseun medico il compenso di trolire per 11 primo
certificato-deñuacia e, di cinquanta eeniesimi per ogni certiAcato di
continua:iene dell'inabilità e per quello che indica 11 termine della
malattia, quando l'infortunato son bbia diritto all'assistenza. Però
per uno stesso infortunio la spesa peä i certificati di gyost'altima
sþeoie non potrà mai, qualunque sia il humero di essi, superare le
lire tre. 11 medieo che rifiuti di rilasciare i certificati o che li ri-

lasei in modo'incompleto o che non li.consegni all'aincio postale,
oppure che, nel caso #revisto dall'art. 73, non ne trasmetta copia
all'autorità di pubblica sicurezza sarà punito con ammedda da liee
25 a L. 100.

Art. 88.
Gli ufBoiali sanitari ei i medici condotti non possong, senza mo-

tiro giustitioato, ritutare l'opera loro, quande sia richigata dal-
TIstituto assicuratore, per.accertare in qualunqug feinpo le conse-

gaenze degli inforjuni sul lavoro, né rifiutarsi di risponderá a tutti
quesiti ohe, per tali aocertamenti, ad essi. Vengano rivolti.
Ú certincato da essi rilasciato dovrg essere spedito direttamente

dal medico o dall'uffteiale sanitario ilÉletituto assicuratore per il
tramite delPufuoio postale ehe lo accetterà in frghohigia e ne rila-
seerà ricevuta.
L'Isti,tuto assicuratore obtridponderir al medibo certilidatore, per

ogni certifiesto rilasolato, un compenso di lire tre ed il rimbolso
delle spese di Viaggio .eventualmente incontrate, nella misura del
biglietto di 2a classe sulle strade fètrate, di la classe sulle tramvie
e sulle linee auje'mobilistiche e lacúali, e di 40 centesimi .per chi-
lometro sulle strade ordinarie. •

Art. 89.
L'Istituto assicuratore ha sempre diritto, tanto per la liquida-

zione dell'inden ta quanto pet la reŸ1slone di essa, di sottopoi-re
l'intortunato alle visite di controllo che creda necessarie. Quando

però debba compiere atti che possano avere influenza sull'anda-
mento della cara, le visite devono essere fatte alla presenza del
medico curante dell'infortunato.
Fermo il dispdato dell'prt. 18 del decreto-legge, Piafortupato non

può, senza giustificato motivo, rifiutare, dietro richiesta e a spese
dell'istituto assieui•atore :

a) di prestarsi, anche presso le sedi degli uñici medici degli
Istituti assicuratori, ad una o più visite da effettuarsi dal proprio
medico ourante, o da altro medico di sua fiducia, in contradittorio
del medico fiduciario dell'Istituto assicuratore;

) di entrare in appositi Istituti o gabinetti medîci indicati
dall'Istituto assicuratore allo scopo che possano essere accertate le

ooriaeguenze dell'infortunio.
L'Istituto rimliorserà alPmfortunato le spese di viaggio ed una

diaria nella misura che sarà stabilita Aal Comitató di liquidazione.
Se Pinfortunato non voglia sottoporsi alle viette di introllo

cui nella prima parte del presente articolo oli o¡iponga un ingiu-
stificato rifiuto alle richieste fattegti dall'Istitutò assicuratore per
gli effetti di cui alle le:tsre a) e b), l'Istituto aestantatore potrà
non carrispondergli il pagamento della indensi 4 giorn&liora fluo a
che egli non cousenta alla richiesta _dell'Istitutd ätesso. I giorni adi
quali l'operaio è privato del sussidio in causegisental delle dispos:-
zioni precedeati sono tuttavia computati comd giôrn'i ,di itissidio

all'effetto della determinazione del periodo massinio di W giorni
stabilito dalliart. 3, penultimo comma, del deogetoilegge.

TITOIß VI.

Liquidazione e pagamento delle indennità.
CAPO Î.

Comitati digliquidazione.
Ará. 9).

Due mesi prinia della scadenza di uffloio dei componenti il Co-
mitato di liquidazione delle indemnita di cui all'art; 10 del decreto-
legge, il ministro per l'industria, 11 commercio ed il lavoro,' sem-
prechè non ricorra il caso. preveduto nel quinto comma dilluell'ar-
tieolo, invita le organizzazioni agricole, padronali e operaie, com-
prese negli elenchi del compartimento o .della sezione, funzionanti
nella circoserizione del Comitato di liquidazione, a procedere,entro
il termino da esso indicato, alla designazione dei nomi ner la sealta
dei loro rappresentanti nel Comitato predetto.
La designazione é fatta daí Consigli d'amministrazione o direttivi

delle organizzazioni all'uopo convoedti dal presidente $on avviso in-
viato almeno 15 giorni prima di quello stabiÍito per l'adunanza ai
componenti il Consiglio o con lettera raccomandata o della quale
sia stata ritirata riceyuta. L'avviso deve portare l'Ïndicazione del
luogo, del giorno, dell'ora e -dell'oggetto delPadunanza.

. Art. 91.
L'adunanza é valida qualunque sia 11 numero degii intervenuti;

qualora l'adunanza riesca desetta il presidente ne dàavviso at Mi-
nistero per l'iudustria, il commercio e il lavoro, o con lettera rac-
comandata o della quale sia stata ritirata ricevuta, entro tre giorni
da quello per il quale Padunanza era indetta.

Art. 92.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro puó, in casi

eccezionali, autorizzare una seconda convocazione per le adunanze
risultate'deserte o che non abbiano proceduto regolarmente, a cou-
dizione:

1° che ne sia fatta richiesta dal presidente o da due compo-
penti il Donsiglio d'amministrazione o direttivo;

2° che il concorso di speciali circostanze o la gravità delle ir-
regolarità giustifichino, a giudizio insindaeabile del ministro, il
provvedimento eccezionale.
La richiesta di cui al n. I può essere fatta o con'la lettera di

avviso di cui all'art. 91 o con lettera separata rimegsa nello stesso
modo ed entro lo stesso termine distre giorni .e deve spécifleare i
motivi che giustificherebbero la seconda convocazione.
Quando sia autorizzata mia seconda convocazione Ã norma del

presente arsicolo, deve essere inviato, nei modi indicati'nell'ari 90,
un nuovo invito almeno 8 giorni avanti di quello fissato per l'a-
dunanza.

Art. 93.
Appena siano presentigtutti coloro che hanno atritto ai interve-

nire all'gduaanza, e in ogni ¿caso trasoorsi 30 miniitt dall'ora per
questa fissata, 11 presidente invita gli intervenuti a prooedere alla
votazione.

La votazique ha luogo a schede segrete.
La scheda de've indicare il home e cognome dei eendidati; ogni

componente il Consiglio di amministrazionè o direttivo ha diritto
di scrivere sulla scheda quattro nomi; i nomi ecoedenti questo nu-
mero si considerano come non scritti.

Art. 94¾

Terminago- Io scrutinig delle sottede chi presiede all'adunanza re-
dige, m doppio esenipfare, prodesâo verbale nel quale espone il ri-
sultato della votazione, indiaando il nome e cognome degli inter-
venuti, il nome e cognome deî singoli candidati, il numero dei voti
riporçati de, ciascuno di essi e dichiara designati dall'organizza-
zione i quattro che riportarono maggior numero di voti; in caso

di parità di voti si riterrà doiguato il più anziano di età.
Il proaesso verbate deve essei•e sottoscritto dal presidente e da

almeno uno degli intenenuti
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Uito dei due esemplari del processo verbale sarà trasmesso entro
tre giorni in piego raccomandato al Ministero per l'industria, il
conimercio e il lavoro.

Lo spoglio generale delle singolo votazioni per la determinazione
definitiva dei designati a eseguito presso ilMinistero per l'industria,
il commercio e il lavoro dal Comitato permanonte del lavoro.

Il numero dei voti riportati da ciascun candidato è dato dal

numero dei voti di cui secondo l'elenco dispongono le örganizzza-
zioni che lo hanno designato.
Si ritengono definitivamente designati per ciascuna categoria i

quattro candidati che hanno riportato maggior numero di voti e
fra essi saranno scelti 11 membro effettivo ed il membro sup-

plente. In caso di parità di voti ha la precedenza nella gradua-
toria dei designati il più ·anziano di età.

Art. 96.
11 Comitato permanente del lavoro fa constare da un processo

verbale il risultato dello scrutinio e lo rimette sottoscritto dal pre-
sidente,.o da chî ne fa le veci, al ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro.
I risultati dello scrutinio sono liubblicati nel Bollettino dell'uiloio

del lavoro.
. Art. 97.

Ogni questione concernente le elezioni, e in generale la inter-
pretazione dei precedenti articoli.da 90 a 96 è decisa.in modo de-

Snitivo ed inoppugnabile del Comitato permanente del lavoro.
Art. 98.

.

Non possono essere presidenti dei Comitati di liquidazione i

proprietari, gli usufruttuari, gli afdttuari, e i conduttori a qua-
lunque titolo, di aziende agrarie e forestali, le persone assicurate,
nè coloro che siano comunque interossati in dette aziende.
I presidenti dobbono essere scelti preferibilmento fra i funzionari

a riposo appartengati all'ordine giudiziario o amministrativo.dello

Stato, e la loro nomina deve essere approvata dal ministro per
l'industria, il commercio e il lavoro.

L'Istituto assicuratore deve anche designare un supplente.
Art. 99.

I componenti il Comitato di liquidazione durano in carica tre

anni e possono essere confermati.
Quelli oho siano nominati .in sostituzione di altri che hanno

cessato dalPufficio prima della ordinariä scadenza triennale, durano
in carica per il tempo in cui vi sarebbero rimasti doloro ai quali
sono sostituiti.

Art. 10Œ.
Per la validità delle adunanze e deliberazioni del Comitato è

necessaria la presenza di tutti e tre i componenti di esso.
A sostituire i membri effettivi eventualmente . assenti sono dal

presidente chiamati i membri supplenti.
'

- Art. 101.
Ai membri dei Comitati di liquidazione spettano lo seguenti com-

petenze:
-lo una medaglia di presenza di lire 15 per il presidente e di

lire 10 per gli altri membri per ciascuna giornata di adunanza;
2° 11 rimborso delle spese di viaggio in prima classe ed una

indennità giornaliera di lire 10 per i giorni di durata di ogni ses-
stone, per i membri i quali non risiedono nel luogo in cui si riu-

nisce il Comitato.
Le relative spese sono a carico degli Istituti assicuratori.

CAPO II.

Noritte per la determinazione dell'inabilità.
Art. 102.

Deve ritenersi come inabilità permanente assoluta, la conseguenza
di un infortunio la quale tolga contpletamente e per tutta la vita

l'attitudine al lavoro.
Dave ritenersi come inabilità permanente p trziale la conseguenzg

di un infortunio, la quale diminuisca in misura superiore al 150iu
o per tutta la vita, l'attitudine al lavoro.

Art. 103.
NÑ easi qui sotto elencati di'inabilità permanente parziale nella

misura pievista dal secondo comma dell' articolo précedente la

capacità al lavoro, agli effetti della liquidazione delle indennità,
deve ritenersÎ ridotta delle porcentuali seguenti:

per la perdita totale o al terzo superiore del braccio destro,
dell'80 0¡O ;

per la perdita totale dell'avambraccio destro o del braccio si-

nistro al terzo superiore, del 75 010;
per la perdita totala dell'avambraccio sinistro o di tutte le dita

della mano destra, del 70 Oi0 ; .

per la perdita totale di tutte le dita della mano sinistra, del

650(0;
per la perdita totale del pollice destro, del 30 0¡0;
per la perdita totale del pollice sinistro, del 25 0 0;
per la perdita totale dell'ihdice destro, del 20 010;
per la perdita in qµalunque punto di una coscia, del 70 0¡0 ;

per la perdita di una gamba al terzo superiore, del 60 Olo;
per la perdita di una painha al terzo inferiore o di un piede,

del 50 010;
per la perdita delPalluce e corrispondente metatarso, del 16 GiO;
per la perdits totale della facoltà visiva di un occhio, del 3ã Oi0.

In caso di constatatò mancinismo le misure dell'inabilita stabilite

per Parto superiore destro di intendono applicate all'arto sinistro

e analogamente quelle del sinistro al destro.

In caso di perdita di più membra od arti, od organi, o di più

parti dello. stesso organo, la misura della indannità deve essere de-

terminata di volta in volta, tenendo conto di quanto, in seguito al-
l'infortunio e per effetto della coesistenza delle singole Iesioni, e
diminuita per tutta la vita l'attitudine al lavoro.

Agli effetti dell'applicazrone del comma precedente la capacità al
lavoro nei casi qui sotto elencati, agli effetti della liquidazione
delle indennità, deve ritenersi ridotta delle percentuali seguenti:

per la perdita totale della seconda falange del pollice destro,
del 15 Og0 ;

per la perdita totale della seconda falange del pollice sinistro,
del 12 010;

per la perdita totale dell'indice sinistro, del 15 Og0;
per la perdita totale del mignolo, del 12 0¡O;
pär la perdita totale del medio od snulare, dell'8 Ol0 ;
per la perdita totale di una falange di un dito della mano,

del 5 0¡0 ;

per la perdita del solo alluce, del 7 0¡O;
per la perdita di più dita del 'piede, per ogni dito perduto,

del 5 0[0 ;

per la sordità completa di un orecchio, del 10 0\0.
L'abolizione assoluta ed inguar1bile della funzionalità di membra,

arti od organi, é equiparata alla perdita anatomies di essi.

Quando invece le membra, gli arti, o gli organi siano resi sol-
tanto parzialmente inservibili, la misura delle indennità si deter-

mina sulla base della misura assegnata per la perdita totale di essi
ed in propdrzione del grado dellaÑfunzionalità perduta.
Non sarà corrisposta indettnità per inabilità permanente parziale,

nei casi nei quali la perdita anatomica, o la diminuzione della fun.

zionalità di membr arti, od organi, por effetto delPinfortunio, non
siano di grado tale na superare il 15 0(0 dell'inabilità assoluta al

lavoro.
Art. 104.

Si considera come inabilita temporanea assoluta la conseguenza
di un infortunio che impedisca totalmente e di fatto per un deter-

minato periodo di teinpo di attendere al laitoro.
La indennità giornaliera per la inabilità teinporanoa·deve essere

concessa per tutti i giorni di durata dell'igbilità stessa, compresi
i giorni festivi.ed esslusi i primi dieci giorni.

11 giorno in cui avviene l'infortunio non è compreso fra quelli
da computarsi all'elletto. di deterrhinare la durata delle conse.

guenze dell'infortunio stesso. A qualunque ora l'operaio salariath
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abbia abhandonato il lavoro neligjorno,dell'infortunig, l'azienda
obbligata a pagare l'intero salarlo, come se l'operaio avesse com-

piuto la giornata di lavoro e qualunque siano la durata dell'ina-
bilità e le conseguenze dell'infortunië.

Art. 105.
In ogni caso dî morte, ad istanza dell'Istituto- assicuratore o de-

gli aventi diritto dell'infortunato, il pretore, avutp il, consenso dei
componenti la famiglia delPinfortunato, disporrà che sia praticata
l'autopeia del cadavere: le parti interessate possoñö delegare un

medico per assistervi.
La richiesta deve essere motivata e, col caso,che sia fatta dal-

l'Istituto assicuratore, il pretore, .nel darne egmunicazione agli
aventi diritto, deve avvertirli che .il loro rifiutó À conselitire alla
richiesta potrebbe eventualmento costituire im elemento di presun-
zione contro l'eventuale loro diritto alla indennita avanti,il Co-
mitato di liquidazione e le Commissioni arbitrali. Se i componenti
la famiglia non consentono l'autopsia, il prptore deve fare ciò ri-
sultare da una dichiara2ione chú'rilascerà all'htituto assicuratore,
a sua-domanda, nella quale deye pure farconstare=delgavvertenza
fatta ai componenti la 'famiglia a riormg del presente commi.
Le speso dell'autopsia richiesta at -norma del presente articolo

debbono in ogni caso essere antjcipato dall'Istithio assicuratore;
l'onorario per l'autopsia sara compreso fra le 20 e le 100 lire.

CAPo IIL .

Procedura per la liquidazione
e per il pagamento delle indennità.

Art. 106.
Ricevutyla denuncia de1Pinfortunio col.certificatattestanteohe
l'operaio non é effettivamente in grado di lavorare, l'Istituto assi-
euratore provvede perchè, entro il più breve termine, e, in pga.
caso, non più tardi del ventesimo giorno da quello dell'infortunio1
sia pigía all'operaio stesso l'mdennità sper indbilità temporanea
assoluta.
I pagamenti dell'indennità giornaliera successivi al primo sa-

ranno fatti in via posticipata, a periodi non eccedenti i sette

gioral. Quando il Comitato di liquigazioge ritenga che la Jesione
abbia esito di inabilità permanente in misura superiore al 15 per
capto, ma non ne possa ancora determinate lä niisura definitivas
potrà autorizzare l'Istituto assicuratore a continuare i pagamenti
della índennità giornaliera, a titolo di provvisionale, fino a con-

oorrenza della metà dell'indennità definitiva ohe 11 Comitato può
presumere dovuta.

Anche seTintortunato abbia etä inferiore ai l'¿anni potrà il Co-
mitato di I,iquidazione nel caso prevedttto tiel comma precedente
accondargli una provvisionale, tiella misura da esso fissata e sempre
nel limite sitindicato.

Art. 107.
L'osercente dell'azienda agraria ombrestale deye, a riclitesta del-

l'Istituto assicuratore, pagare all'infortunatorse questo si trovi nel

Comime dove ripiede o l'eseroente o un suo rappi'ebentante, la in-
degnítà giornaligra per la inabilità 'temporanea assoluta nella mi-

sura e collé modalità che gli sarannò indicate dallo stesso Istituto
assicuratore.

Queste indennità gli saranno rimborsate dalla Istituto assicura-

tore ogni quindici giorni, salvo che
, non sia stato fra essi diversa-

mente convenuto.
L'esercerité l'azienda, o il suo rappresentante, non 6 abbligato a

progedere al þagamento della indemnità qualora gli risulti che
l'infortutrato non si trovi gelle condîzioni di offettW<i inabilità as.

soluta al lavoro.
Art. 103.

Iticevuto il certideato medico definitivo, e fatti gli eventuali ac.
certameriti per determinaro la specie e il grado delfinabibtà, ove

questa non sia di comune accordo fra le parti riconosciuta tempa-
ranea, o permanente di grado non saperiore al quiniiel per cento.
l'Istitutp. assicuratore, entro quindici giorni, rithette, accolnpagnati

da'una sua relazione, tutti i documenti occorrenti per la aqalda-
zione dell'indennità al ComíÍato di liquidazione.
Ove il Comitato ritenga che la pratice non sia sufficientemente

istruita, e che occorrano ulterigri accebiamenti, devo richiedere

che quësti siano eseguiti, e .cbe siano forniti gli elementi di gin-
dizio mancanti, sospendendo intanto ogni deÚberaziõna inoerifo
alla liquidazione della indennità salvo, ove occorra, accordare

provvisionali nei liiniti e modi di cui negli articoli 106 e 107.
Della discussione in sono al Comitato deve essere esteso processo

verbale' ognuno dei cotymissari che dissenta dal parere della mag.
gioranza ha diritto di fare inserire nel verbale i motivi del proprio
dissenso e tutte le considerazioni e osservazioni da lui addotte a

sostegno della sua opinione.
Art. 109.

Entro cinque giorni dalla deliberazione del Comitato di liquide-
zione, l'Istituto assicifratore. cgmunita all'infortunato la misura del•
I'indennità liquidatagli indicando glialementi che servironodibase
alla liquidazione.
Se l'infortunato accetta la liquidazione notificatagli ne dà ûo-

tizià all'Istituto assieuratore.il quale provvede al pagamento dell
l'indennitå entro otto.giorni da quello in cui ha ricevuto la no-

tizia.
Se invece non l'accetta, comunica ocn littera raccomandata, o

della quale àbbia itirato ricevuta, i motivi di questa sua decisione
all'Istituto assicuratore, il quale, dopo gli eventuali ulteriori aceer-
tamenti, ritenuti neeessari in seguito a tale comunicazione, rimette
entro 15 giorni tutti gli atti al Comitato di. liquidazione.
II.Comitato di liquidazione delibera definitivamente in merito

alla liq idazione con l'osservanza delle norme di cui all'articolo

precadgate.
Entro cinque giorni dalla deliberazionesdel Comitato, l'Istitytoas-

sicuratore no dà comunicatione all'infortunato con le indicamoni di
cui all'articolo precedente e se l'infortunato non ritenga la risposta
oddisfacente può convenire l'Istituto assicuratore davanti la com-
petente Commissione arbitrale compartimentale nel modo e nelle

forme stabilite negli articoli 138 e seguenti.
Art. 110.

Per la determinazione dell'indennítà per inabilità permanente par-
siale si assume a base l'indennità che al lavoratore colpito dall'infor-
tunio spetterebbe - tenuto conto del suo stato di famigliapor gli e17etti,
di cui al panoltimo ebnima della tabella delle indennith - se l'ina-
biÌità permanente fosse asedluta eatiesta índennità sit riduce, della
pèreentuale corrispondente alla residua attitudine a laÝoro in con-

forinità dell'art. 103.
La disposizione del pentiltimo commaidella Ëãbplla delle inden-

hiti sÏ applica anche quando allá aoglio Biorta per infortunio sul
lavoro sopravvivano figli minori deglî anni, quindici, senza pero che
competa l'aumento del decimo pe I marito.

Art. Ill.
Ricevuta dall'infol'tanato la dichiaraziotte che egli accetta la in-

donnità nella misurà lignidatagli, salvo deduzione delle somme già
pägstegli a titolo di provvisionale, l'Istituto assicuratore, se ri-

tenga di fare uso delle facoltà riservategli dall'ultimo comma del-

l'àrt 11 del decreto4egge, deposita entro cinque giorni metà del-
l'in lequita, dimiguita delle rovvisionäli, presso una Cássa di rispar-
mio ordinaria gpostale su librq‡go vincolato intestato all'infortu-

nato al quale lþ consegna.
Qàalora però Ï'indennith liquidata, se donvertita in rendita vi-

talikia presso la Gassa nkzionale di previdgaza per la invaliditk e la
vecchiai degli operai, dia una rendita annua di almeno 300 lire,
l'Istituto assicuratore, -riesvuta la dichiarazione indicata nel comma

precedente, versa, entro i dieci giorni successivi, l'indennità, dirai-
nuita della provvisionali, alla Cassa nazionale di prévidenza, ed à

liberato'da ogni uiteriore rdspulsabilità, sempre che la somma cosi
versata corrisponda a quella effethvamente accettata jiall'infortu-
nato, secondo la dichiarazione da quest'ultimo rilasnigta,
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All'atto del versamento l'Istituto assiouratore deve fornire alla
Casiia nazionale di previdenza le seguenti indicazioni:

lo nonre, cognome, paternità, data e luogo di nasoits delPeperaio
a favore del quale il versamento viene eseguito;

2° ditta o nome e cognome o residenza della aziënda agraria o
forestale presso la quale l'infortunato era occupato quando avvenne
l'infórtunio;.

3 il luogo e la data dell'infortunio.
Fino al sessantesimo giorno successivo alla scadenza del termine

di due anni assegnato nell'art. 11 Idel decreto-Iegge o stecessivo
alla definizione del giudizio di revisione, se questo si protragga oltre
il detto termine di due anni, la Cassa nazionale di previdenza paga
al lavoratore un aussidio mensile pari.a un dodicesimo deÌl'annua-
lità della rendita vitalizia corrispondente all'indennita versatale.

Art. 112.
Qualora il lavoratore colpito da infortunio muoia prima della sea-

denza di due anni dal pigrno dell'infortunio ed eventualmente prima
della fine del giudizio di revisione, la somma depositata a norma
dell'articoÏd precedente, aumentata dei relativi interessi, diminuita
o aumentata in seguito al giudizio di revisione e dedotta la som-

ma pagata a titolo di sussidio a termini dell'ultimo comma dello
stesso articolo, sarà devoluta

,
agli aventi diritto di cui all'art. 10

della Jegge (testo unico) 31 gennaio 1904, numero 51, quando in se.

guitó al giudizio di revisione sia provato che la morte avvenne in
conseguenza dell'infortunio; fuori di questo caso sarà devoluta
agli eredi testamentari o legittirii secondo le disposizioni del Co-
dice civile.
Q alora il lavoratore sopravviva al di là. dei tŠrmini Indicati nel

comma precedente, l'Istit.uto assicuratore, entro dieci giorni, auto-
rlzza lo svincolo del libretto intestato alPinfortunato a norma del
precedente articolo, provvedendo per gli aumenti e deduzioni even--
taali stabiliti nel comma precedente e dei quali dovri dare all'in-
fortunato particolareggiata indicazione. Se invece l'intera indennità
sia stata versata alla Cassa nazionale di previdenza, l'ammontaro
di essa, autnentato o diminuito a norma del comma precedente, sarà
dalla Cassa stessa convertito in rendita vitalizia, e se questa, in se-
guito al giudizio di revisione, risulti inferiore alle L. 300 annue, las
indennita sarà pagata in capitale.

Art. 113.
Nei casi di infortunio seguiti da morte ed in qualunque tempo

avvenga la morte entro il biennio, l'Istituto assicuratore deve darne
immediata notizia al Ministero per l'industria, il commerclo e il la-
voro..L'Istituto deve poi rimettere, entro dieci giorni da quello in
cui li avrà ricevyti, tutti i documenti presentati dai presuáti.aventi
diritto al Comitato di liquidazione, al qualo indicherà l'ammontare
delPindennità dovuta e le provvisionali eventualmente pagate e che
devono essere dedotte dalla indennità complessiva. Nei cinque giorni,
successivi a quello nel quale il Comitato ha proceduto alla líqui-
dazione, l'Istituto assicuratore deve inviare al Ministero tutti i, do.
cumenti comunicando anche la deliberazione presa dal Comitato di
liquidazione. •

Qualora il Miniëtero, rioonosciuta l'esistenza di aventi diritto di
cui all'art. 10 dólIÁ leggefesto unico) 31 gennaio 1904, dia .il pro-
prio benestare, saÊã provveduto in conforiiiità del seguente ar-
ticolo.
Se l'Istituto assicuratore riconosce nei richiedenti il diritto alla

indennithima il 1(inistero rifiuti il benestare, non riconoscendo tale
diritto,J'Istituto assicuratore é autorizzato a eseguire il versamento
dell indennità alla C sea dellositi e prestiti, riÌnaneydo liberato dg
ogni responsabilità; nia con l'obbligo di fornire-al Ministeroglinl-
terioriselementi necessari per le eventuali contestazioni.
Nei casi in cui non sia stata.presansata alflatituto assicuratore

alcuna richiesta, l'Istituto,non appena sia scaduto il termine di un
amio stabilito per la prescrizione dall'art. 17 della legge (testo unico)
31 gennaio 1901, n 51, dovrà effettuare i} versamento dell'inden-
nità a favore del fon 10 speciale stabilfio dall'art. 37 della legge
stessa.

Ècr questi versamenti sarà costituita una gestione separata de
quelli fatti in esecuzione della legge predetta; e sul fondo così co-
stituito liotranno -essere alache assegnati sussidi di incoraggiamento
agli Istituti di patronato e di assistenza di cui nel titolo VII del

presente regolamento.
' Art. 114.

Entro cinque giorni dalla comunicazione del benp tare del Mini-

sterg per l'industria, il commercio e il lavoro, ' P Istituto assicura-
tore ne dà notizia agli aventi diritto, indicando l'ammontare della

indennitå liquidata, gli elementi.cho servirono di base aRa liqui-
dazione, l'ammontare delle provvisionali che Pinfortunato avesse

già percepite prima della morte e che devono essere dedotte dalla

indennità complessiva e il riparto di questa.
Se gli aventi diritto accettano tutti la liquidazione proposta, l'Isti-

tuto assicuratore provvede al pagamento delle somme dovute entre
cinque giorni dalla notizia avuta di tale a:eettazione o dalla pre-
sentazione dei documenti occorrenti per, il pagamento.
Se invece fanno opposizione alla liquidazione o al reparto della

indennità e l'Istituto assicuratore non rítenga l'opposizione fondata
sottoporrà la questione alla deliberazione del Comitato di liquida-
zione; o solp dopo di aver avuto notizia di questa deliberazione, che
dovrà ad essi essere comunicata dall'Istituto assieuratore entro

cinque giorni da quello in cui fa presa, gli aventi diritto potranne
ricorrero alla competente Commíssione arbitrale compartifnentale.

Art. 115.
Qualora sorga controversia sull'amndantare dell'indennità per ina-

bilità permanente, l'Istituto assicuratore é tenuto a pagare, a ti-

tolo di provvisionale su questa indennità, e flho a concorrepza 31la
metà dell'ammontare di essa che il ComÏ¾ato di liquidazione ritiene
dovuto, l'indennità per inabilita temporanea assoluta anche oltre i

novanta giorni, quando dopo trascorso questo termhie l'infortunato
contioni ad essere assolutamente inabile al lavoro.
Se la controversia concerne invece l'ammontare dëll'indennità

dovuta per morte dell'operaio colpito dall'infortunio, l'Istituto as-

sicuratore à dbbligato a pagare a ciascuno -degli aventi diritto, a
titolo di provvisionale, una indelnità giornaliera fino a conoor-

renza della quota di indennità che esso ritiene dovuta a ciascuno
di essi. 11 pagamento di queste indennita sarà fatto posticipata-
mente a periodi di quindici giorni e in modo che l'ammontaro
complessivo di esse, non ecceda, ragguagliato a giornata, l'ammon-
tare dell'indennità giornaliera Alla ‡1ale il detanto avrebbe avuto
diritto nel caso di inabilità temporanea assoluta.

Art. 116.
In tutti i casi, compresi quelli di inabilità .temporanea .assoluta,

nei quali l'Istituto assicurà ore-ritenga di non essere obbligato el
pagamento dell'indennità, deve farnd relazione al Comitato di liquit
dazione, il quale, ove lo creda opportuno, può, prima di prendere
una decisione, richiedere che siano portati a conoegenza degli inte-
ressati i motivi per l'esolusione del loro diritto all'Indenuità, con
invito a comunicare, entro il termine di 10 giorni, le ragioni che
credano dover addurre a loro difesaa

.
Qualora il Comitato riconosca l'esistenza dgL diritto ad indennità,

deve liquidare l'ammentaro di questa oon IÁ procedura fissata negli
articoli precedenti. Se invece deliberi per l'osoluetone di q,uel di-
ritto, la sua deliberazione deve ossere, entro dinque giorni, comum
nicata agli interessati, i quali, ove non credano di acquietarrisi,
possono ricorrere alla competente Commissione arbitrale comparti-
mentale.
Centro il riflufo di benestare, di cui nell'art. 113, da parte del

Ministero dell'industria, commercio e lavoro, i presunti aventi di-

r4tto possono ricorrero, in confronto del Minister.o, alla competente
Commissione arbitrale coynpartimentale.

Art. 117.
Può essere rilasciata procht•a ad esigere l'indennità al coniuge,

ad un parente ud afflue o ad una delle persone oui sia comune il

diritto ad esigerla.
Solo nei casi di legittimo impedimento è consentito di rilasciare
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It.procura gfødette a persguediverseda quelloindicate nelcomma
procedente col consenso del presidente del Comityto di liquidazione,
il quale dovrà riconoseere la legittimiti dell'impedimento e l'ido-
meità delle persone designa‡e.

.
Art. 118.

Per ottenere la revisioile dell'indennità a norma gell'art. 11 del
decreto-legge l'infortunato deve farne demanda acritta all'Istituto
assicuratore, allegàndo un certificato medido dal quale risultino
tutti gli elementi obbiettivi e tecnici necessari a dimostrare l'erro-
neità della priina liquidazione o l'aggravamento delle conseguenze
dell'infortunio.
Nel caso in cui la revisione sia chiesta dagli aventi diritto, questi,

alla domanda da preseu‡are come al comma precedente, dovranno
unire, oltre i documenti comprovanti tale loro qualità, un certifi-
pato medico nel quale sia dimostrato che la motto: el lavoratore
-4 avvenuta III conseguenia dell'infortunio. .

Alla liquidazione delta indennità in a di, revisione si procede
negli stessi modi e termini stabiliti per la prima liquidazione. Per
il deposito e per il pagamento dell'indennitä liquidata aú'infortu-
nato in seguito, a revisione si osserveranna-le norme ilssate dagli
articoli'lll e 112 del þresente regolamento.
Qualora alla revisione voglia prdeedere l'Istituto assicuratore il

lavoratore dovrà prestarsi allõoccorrenti visite alle quali sarà stato
invitato. Eseguite tali visite la ulteriore precedura di revisione si
svolgerà come al 3° cogima di qùesto articolo.
Nel caso in cui iÏ lavoratore per quálsiasi ragione non siasi pre-

sentato nel giorno fiesato per le visite .anzidette, l' Istituto assicu-
ratore potrà senz'altro convenirlo dinanzi la Commissione compar-:
timentale arbitrale competente.

TITOLO VII.

.
Istituto di patronato e di assistenza

. per i odlpiti da infortunio e lo¾ aventi diritto.
Art. 119.

Possono ottenere l'approvazione con decreto del ministro per la
industria, il commercio e-il lavoro,anormadell'articolo 12 del de-
creto-legge, gli Istituti di patronato e di assistenza fondati da Pro-
Tincio, da Comuni, i altri enti morali, o anche da federazioni
o associazioni di mestiere o di previdenta ed assistenza, 16 quali
per il loro periodo di fun.zionamento diano affidamento di vitalità
e di serietà di propositi.
Alla domanda per rapprovazione devono essere uniti tre esem-

þlari dell'atto coëtitativo e dello statuto con la dichiarazione che
le prestazioni in questo determinate sono grátuite övvero con la
indicazione delle norme e misu e per i compensi riehiesti per le
prestazioni stesse.
Dolio che l'Istituto abbia ottenuto l'approvazione,qualunquemo-

dificazione apportata all'atto costitutivo, allo stainto o alle norme
e misure 'dei compenni di cui al comma precedente non sara ese-

utiva finchè non abbia ottenuto l'approvakipne ministeriale.
Art.. 120.

Gli Istituti di patronato e di assistenza devono indicare nei loro
statuti: •

l° la denominazione dell' Istituto diversa da quella di ogni al-
tro della stessa st>ecie nella circoscrizione ad esso assegnata;

2° l'oggetto e il toogo delle loro prestazioni e l'obbligo di ac-
cordarle, alle condizioni determináte nello statuto, a chiunque ne

f*ccia richiesta, nei limiti della stabilita circoscrizione, al fine di
ottenere i benefizi coheessi col decreto-legge;

3° le norme per la costituzione della oomtñissione direttiva del-
I'Istituto della quale devono essere chiamati a far parte almeno
due rappresentanti dei lavoratori agricoli, salvo che l'Istituto sia

fondato da un'organizzazione costituita dá persone assicurate a norma
del decreto-legge;

4° l'obbligo dell'Istituto di apportare in qualunque tempo allo
statuto, come anche alle norme e alle misure stabilite per i coin-

pensi delle sue prestazioni, tutte le modificazioni ed aggiunte che

11 Ministerp per l'industria, il conímeroio e il lavoro ritenesse op-
portuno di introdurvi;

5° l'assoluta facoltà della Commissiöne direttiva di cessare di
valersi dell'opgra delle persone da essa prescelte per le preptazioni
formanti oggetto dell'Istituto, senza l'obbligo di pagamento di al-
ctina indennitå, salvo l'eventuale rimborso di spese efettivamente
sostenute.
Gli Istituti possono proporsi di prestare la loro assistenza anche

quando l'infortunio abbia colpito persone aspicurate al termini della
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51.
Essi possono assistere l'infortunato o i suoi aventi diritto anche

durante la liquidazione in sede amministrativa dell'indennità.

Art. 921.

Se nella circoscrizione .di una Commissione arbitrale comparti-
mentale manchi alcuno degIl Istituti di patronato e di assistenza
preveduti nell'art. 12 del dooreto-legge, il ministro per l'industria,
11 còmmercio e il Javoro invitera i prefetti delle Pnovinoie com-
prese nella circoscrizione a prendere l'iniziativa per la fondazione
di tale Istituto, convocando all'uopo in apposita adunanza presso la

prefettuna della Provincia, in cui ha sede la Commigsione arbitrale
compartimentale, delegati dei Consigli provinciali, delegati dei prin-
eipali Comuni più ditettamente interessati e rappresentánti degli
enti locali di assistenza e beuegenza e delle federazioni e orga-
nizzazioni di mestiere che abbiano.sede o funzionino nella circo-
scrizione della Commíssione.
Nell'adubanza presieduta dal preibtto o da un sùo delegato, gli

intervenuti saranno invitati ad esporr in qual fornia e con quali
mezzi siano disposti a concorrere alla fondazione e 61 manteni-
mento dell'Iatituto, e eostituiranao fra loro un Comitato provvi-
sorio con l'incarico di prelisporre lo sahema dell'atto-costitutivo
dello statuto che sarà poi sottoposto all'approvazione del Consiglio
direttivo dell'Iätituto.

Art. 122.

Gli Istituti di patronfito e di assistenza approvati devono:
1° tenere af8ssa nei loro locali, m modo che ne sia agevole

la, lettura a tutti gli interessati, la táiífa delle loro prestazioni
qualora queste non siano gratuite e trascrivere su un

, apposito
registro i compensi percepiti da essi o dalle persone da eissi inca-
ricate delle dette prestazioni ;

2° rilasciare alle persone assistite ricevuta specificata dei

compensi da esse. corrisposti per tale assistenza, da staccare da
bollettari a matrice ;

3 rimettere al Ministero per l'industria, il commercio e il

lavoro, entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale, 11 ren-
diconto dell'esercizio stesso e l'elenco nominativo dei membri
della Commissione direttiva e del personale incaricato deHe pre-
stazioni ehe formano oggetto dell'Istituto ;

4° fornire al Ministero per l'industria, il commercio e il la-
voro tutte le notizie e i dati statistici da esso richiesti circa il
oro funzionamento e tenere i registri secondo i modelli eventual-
mente imposti,dal Ministero medesimo ;

5° mettere a disposizione dei funzionari incaricati delle ispe-
zioni tutti i libri e registri dell'fetituto e tutti gli incartamenti
relativi agli affari nei quali esso sis comunque interessato.
Ï funzionari incaricati delle ispezioni hanno anche facoltà d2 in-

terrogare i componenti la Commissione direttiva e le persone in-
caricate delle prestaziopi che formano oggetto dell'Istituto, e

qualora gli interrogati si rifiutino di rispondere, devono riferirne
al 31inistero per l'industria, il commercio e il lavoro. Ove dalla
ispezione risulti la inidoneità delle persone indaricate delle presta.
zioni, il Ministero potrå richiederne alla Commissione direttiva la
rimozione a norma dell'art. 120 n. 5.

mi ispettori dell'industria e del lavoro hanno in qualunque mo-
mento facolta di eseguico ispezioni presso gli Istitutt di patronato
e di assistenza.
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TITOLO VIll.
Commissioni .arbitrali.

CAPO I.
Costituzione e competenza delle Commissioni arbitrali.

Art, 123.
Il primo presidente della Corte di appello, due mesi prima della

sondenza d'ufficio dei componenti le Commissioni compartimentali
arbitrali aventi sede nel proprio distretto, invita le principali or-
genizzazioni agricole, padronali e operaie, comprese negli elenchi
del compartimento di assicurazione e funzionanti nelle circoscri-
zioni delle Commissioni arliitrali, a procedere, nel giorno da esso

indicato, alla designazione dei nomi per la scelta dei loro rappre-
sentanti nelle Commissioni predetto; possono essere nominate an-

che lo donne.
Si osservano per la designazione le norme stabilite nei prece-

denti articoli 90 a 94.

Ove sia richiesta una seconda convocazione del Consiglio di am-
ministrazione o direttivo d'una organizzazione, nei casi e alle con-

dizioni prevedute nell'art. 92, spetta al primo presidente della
Corte d'appello di consentirla.
Lo spoglio generale dei voti dei singoli candidati ò fatto dal primo

presidente della Corte di appello, con l'assistenza del presidente
della Commissione arbitrale compartidientale per la quale devono
essere nominati i rappresentanti e di un rappr,esentante dell'Ispet-
torato del lavoro della circoscrizione.
Nella prima formazione delle Commissioni si provvede a nornia

dell'art. 169.
Art. 124.

I due sanitari, i quali dovranno far parte delle Commissioni com-
partimentali arbitrali, ed i loro supplenti, devont essere scelti dal
þrimo presidente della Corte di appello entro una lista da compi-
larsi in ogni anno dai Consigli provinciali sanitari conipresi nella
circoscrizione dello Commissioni arbitrali,
Sara possibilmento data la preferenza ai medici resideuti nelle

città oye ha sede la Commissióno. '

Hanno diritto di essere inseritti nelle liste di cui nella prima
parte del presente articolo:

a) i professori universitari di clinica chirurgida e di patolo-
gia chirurgica;

b) i professori di clinica medica e di patologia medica ;
c) i professori di medicina legale;
d) i liberi docenti nelle materie suindicate;
e) i medici e chirurghi primari di ospedali con almeno 100

letti, e che abbiano conseguito il posto per pubblico concorso;
f) gli altri medici e chirurghi esercenti,.i quali, a giudizio

del Consigito sanitario, abbiano titoli scientifici o di esercizio equi-
pollenti a quelli delle categorie suindicate.
I sanitari facenti parte delle Commissioni arbitrali nen possono

accettare incarichi professionali di qualsiasi specie dagli Istituti as-
sicuratori nå da quelli di patronato.

Art, 125.
I membri della Commissione arbitrale centrale durano in carica

tre anni e possono essere. oonfermati. La stessa disposizione vale
anche per i memlri delle (Commissioni arbitrali compat·timentali,
fatta eccezione por il presidenta che a norma dell'art. 14 del de-
cretc-legge è designato annualmente e può esseregpnfermato.

* Art. 126.
Non possono far parte contemporaneamente di una stessa Com-

missione compartimentale, o della Commissione centrale, ascen-
denti, discendenti, fratelli, cognati, suocero e genero o nuora, na

più amministratori di una medesima società.
Art. 127.

- Ai membri delle Commissioni arbitrali, compartimentali e cen-

trale, sottoposti a procedimento penale per reati punibili con l'ar-

resto o oon pena più grave è applicabiÏo la disposizione dell'aTt. 149,
tiuarto capoverso, della leggejeomunale e provinciale (testo unico)
4 febbraia 1915, a. 148.

I membri suddetti decadono di pieno dirittoa loi'o utneio quando
siano condannati por uno doi delitti ¡preveduti dagli articoli 25 e

146 del predetto testo unico e per qualsiasi altro reato ad una pena
restrittiva della liberta personale superiore ad un mese.

Possono essere dichiarati decaduti dal loro ufficio, con decreto del
presidente del tribunale del luogo ove la Commissione risiede, i
membri delle Commissioni compartimentali che sieno assenti, senza
giustificato motivo, per più di tre udienze consecutive. Itispetto ai
membri della Commissione centrale, la decadenza per tale causa

può essere dichiarata con decreto del ministro per l'industria, il com-
mercio' e il lavoro.

Art, 128.
Qualora il giudice presidente di una Commissione compartimen-

tale sia temporaneamente impedito di esercitare il proprio uffleio,
sarà sostituito, per la durata dell'impedimento, da un altro giudice
del tribunale designato all'uopo annualmente dal primo presidente
della Corte d'appello.
In caso di trasferimento, di decesso, di sospensione o di decadenza

dall'ufficio, del giudice presidente, provvede alla sua sostituzione il
primo presidente della Cort;e d'appello del distretto ove risierle la

Commissione.
Per il magistrato presidente della Commissione centrale, i prov-

vedimenti indioati nel due comma precedenti spettano al primo
presidente della Corte di cassazione di Roma.

Art. 129.
Nei casi previsti nel primo comma dell'art. 127, o nei casi di ma-

lattia o altro impedimento temporaneo, 11 membro eff'ottivo é so-

stituito di diritto dal membro supplente per la durata della so-

spensione o dell'impedimento; ed il primo presidente della Corte
di appello per le Commissioni compartimentali ed il ministro per

l'industria, il commercio ed il lavoro per la Commissione.centrale
provvede a nominare un nuovo membro supplente. Qualora si tratti
di nominare un nuovo membro supplente nella categoria dei rap-
presentanti di cui alla lettera c) dell'art. 14 del decreto-legge, esso
sarà scelto fra le persono già designate nella precedente elezione.
Nei casi di morto o di dooadonza il membro supplente sostituisce

di diritto il membro effettivo per tutto il tempo per il quale questi
sarebbe rimasto in carica, e si provvede alla nomina di un nuovo
membro supplente con le norme sopra indicate.

Art. 130.
Entro otto giorni dalla notificazione della nomina ai singoli mem-

bri di ciascuna delle Commissioni compartimentali, il giudice pre-
sidente convoca i membri stessi, e dopo di avere ricevuto da cia-

spuno di essi la solenne promesga di e esercitare le rispettive funa -

zioni secondo 11 proprio intimo convincimento e con la imparzialità
e la fermezza che si convengono a persona proba e libera » dichiara
costituita la Commissione.
Allo stesso modo si procede alla costituzione della Commissiano

centrale mediante convocazione dei membri di essa, fatta dal ma-

gistratogpresidente, entro quindici giorni dalla notificazione della

nomina a ciascuno di essi.

Art, 131.
La competenza delle singole Commissioni compartimentali è de-

terminata dal luogo dove è avvenuto l'infortunio.
L'eccezione d'incompetenza per territorio deve, a pena di deca-

denza, essere proposta prima di ogni altra istanza o difesa. Su di

essa decide, premessi gli accertamenti eventualmente ne ess iri, la
Commissione adita.
Contro tale decisione 6 ammesso ricorso, entro dieci giorni dalla

notificazione di essa, alla Commissione centrale, che decide in via

definitiva, determínando, in ogni caso, la Commissione competente.
Art, 132.

Alla designazione e alla eventuale sostituzione del funzionario di

cancelleria per l'uffleio di segretario delle singole Commissioni com-

partimentali, provvede il presidente del tribunale del luogo dove ha

sede la Commissione.
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11 desigAmto dura nell'amein per un at e a pu& essere sot-

(prmato.
11 begretario della Commtslione cánÌrale dära telÈëReto per dile

âgni, e pu eisoi'e confermato
Art. 133.

Il segretario delle singole Commissioni, eempartimentali e een-
trale, dipende direttsthenta dal presidente della Commissione ri-

spettita; il quale' pub, per accertate deneienae aslYadempimente
dell'amoto, proporne la sospensione o la revesseiene all'autorità

ompetente.
Art. 134.

Presso le singole Commissioni compartimentali fa l'umeio di
usciere l'inserviente comunale anterizzato ad esereitare uguali fan-
zioni preúso i concillatort - si termini delPart. 24 del regolamento
28 dicembro 1894 n. 728.
Qualora yopera dell'inserviente eomunale non sia sameiente, il

ýrocuratore del Re préseo il tribunale del luogo ove risiete la Com-
missione compattimentale, su richiesta del presidente di µesta,
nomina un messo speòlále con le condizioni e norme stabilite dal
egolamento suddette per gli useieri dei coneiliatori.
La, nomina dell'usotero pressa la Commisione oentrale à fatta dal

prpeuratore generale presso la Corte di appello di Roma.
1/usciere, ove non sia scelto fra gli uficiali giudisiari, prima di

assumere l'esercizio telle sue funz,ioni, deve prestare giuramento
Wanti 11 presidente della Commissione nel rito preseritto dai re-
golamenti e con la formula stabilita nell'art, 10 della legge sull'or-
dinamento giudiziarid.del 6 dicembre 1865, n. 2620.
In caso di mancanza o di impedimento temporaneo dell'useiere

della Commissione, 15 presidente provvede a norma dell'art. 185
della legge sull'ordinamento giudiziario.

Art. 135.
L'usciere della Commissigné prbitrale è posto sotto la sorveglianza

del presidente della Commissione stessa.
11 diritto di sorveglianzi sitribuisce la facoltà di ammonire l'a-

seletet e di proŸo carne, secondo i casi, la sospensione o la revoea.

Le soppensione o la revoca decretata dal procuratore del Re

predso il tribunale civile e pegale su proposta del presidente della
Commissione.

'Art. 136.
L'usciere della Cog missione non può ricusare il suo ministero,

quando ne sia richiesto, sotto pena della sospensione, oltre al ri-
sarcimento det dann) ed intettesi verso chi di ragione, e gli sono
applioabili le disposistoni degli artiooli 181, 182 e 183 della legge
sull'ordinamento giudiziari¼.
Le pene pep niarle stnillf4 nei detti articoli sono ridotte di due

terzl, e pronunziate dal ytetóre, sentito prima l'usciere.

Sono pure apý1idi¡$ili alPuselere della Commissione le disposizioni
degli articoli 86, 87 e 88 del regolamento generale giudiziario del
14 dicembre 1865, n. 2641.

Art. 137.
Per gli atti di conciliazione e per quelli di istruzione delle cause

e di esecuzione dellé sentenze sono dovuti ai segretari delle Com-

missioni arbitrali, compartimentali e centrale, i diritti stabiliti per
le cause avanti i conciliatori dal titolo I della tarifa giudiziaria in
materia civile approvata con R. decreto 28 dieembre 1805, Inu.
mero 2700.
Per le notificazioni degli avvisi alle parti è dovuto all' usoiere

della Commissione il diritto fissato nel n. 6 del titolo i della ta.
riffa sopra ricordata e dal capoverso ultimo dell'art. 10 della fegge
18 luglio 1895, n. 455.
Gli atti di esecuzione devono essere a dati agli ugefali giati-

ziari addetti alle preture, ai quali sono dovuti i diritti di che al-
l'ultimò alinea dell'art. 15 della legge 19 marze lill, x. 201.

CAPO II.

Procedimento.
Art. 138.

Davanti le Commissioni arbitrali gli infortunati e aveniti diritte

men possono comparire che personalmente. In caso di corsprovata
malattia, o di altro impedimento o di assenza che la Commissione

rieonoses giustificata, possono farsi rappresentare da un membro
della loro famiglia.
Ove l'interessato non possa per incapacità comparire personal-

mente, la rappresentanza spetta al genitore esercente la patria po-
teeth, al tutore o al curatore.
Gli Istituti assieuratori sono rappresentati dalle persone a ciò

autorizzate secondo i rispettivi ordinamenti o anche da pelle a3-
tre designate con deliberazione dei rispettivi consigli o Comitati di
amministrazione.

Art. 139.

Agli Istituti di patronato e di assistenza di cui nell'art. 12 del

deoroto-legge, puð essere atildata, dagli infortunati o dai loro aventi
diritto, la rappresentanza o l'assistenza defensionale nei giudizi
avanti le Commissioni arbitrali.
Tale incarico deve risultare da atto scritto, o 'da dichiarazione

verbale fatta davanti il presidente della Commissione o anche in

adienza dagli iiiteressati o da coloro che, a noi•ma dell'articolo pre-
eedente, ne hanno la rappresentansa.
La rappresentanza tavanti le Commissioni arbitrali, degli infor-

tunati o dei loro aventi diritto, che siano comunque impedit1 di
comparire personalmente e non sieno provveduti di un rappresen-
tante in conformità del precedente articolo, sarà affidata all'Istituto
di patrofiato e di assistenza designato dal presidente della Com-

m18810BO.

La persona incaricata dall'Istituto di patronato di stare in giu-
dizio deve esibire una regolare autorizzazione per le singole con-
.troversie, rilaseista dall'Istituto stesso il quale deve fare dichiara-
zione di elezione di domicilio.

Art. 140.

L'infortunato, o gli aventi diritto, a mezzo esclusivamente degli
Istituti di patronato, e l'Istituto assicuratore hanno facola di pre-
sentare alla Commissione compartimentale arbitrole ed alla Com-
missione centrale, almeno cinque giorni prima di quello fisaato per
Pudienza, certificati, perisie, memorie illustrative ed altri doeu-
menti a sostegno delle loro ragioni.
Tanto l'infortunato o i suoi aventi diritto, personalmente o esclu.

sivamente a mezzo dell'Istituto di patro,nato, quanto l'Iqtituto assi-
ouratore per mezzo del suo rappresentante, hanne facoltà di esporre
verbalmente le loro ragioni.

Art, 141.
11 minore che abbia compiuto i 15 anni è considerato come mag-

giorenne per tutto il procedimento relative agli infortuni contem-
plati dal decreto-legge, davanti le Commissioni arbitrali, compar-
timentali e centrale.
La Comminainne, ove lo reputi conveniente, potrà ordirtare che il

ininorenne :na assistito da chi legalmente lo rappresenta e, in man-
canza di questo, dall'Istituto di patronato e di assistenza.

Art. 142.
I componenti le singole Commissioni arbitrali, uompartimentali o

centrale, possono esserg ricusati dalle parti :

a) se siano personalmente e direttamente interessati nella

controversia

b) se siano varenti o attini di una delle parti entro il quarto
grado ;

c) se fra uno di loro o la moglie di lui o alcuno dei parenti
e afini in linea retta e una delle parti si agiti, o siasi amitata nel
biennio precedente, una lite civile o un processo penale ;

d) se siano padroni o lavoranti di una delle parti, ovvero
rappresentaati o impiegati del padrone di una delle parti stesse.

Art. 143.
Se il riousato non dichiari di astenersi, la Commissione, col con-

I eorge di un supplente, designato dal presidente, delibera sulla ri-

ensazione Il giudicare sulla ricusazione del presidente della Com-

missione compartimentale spetta alla Corte d'appello, udite le parti
ia gamera di eensiglio,- e sulla ricusazione del presidenle della
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Commissione centrale gintión nello stesso mede la Corte di sassa-
zi6no di Itoma.

Art. 144.
I giudizi davanti le Commissioni arkitrali compartimentali de-

vono essere iniziati mediante ricorso contenente l'oggetto della do-
manda, la misura della indennità riehiesta, l'indicazione del Inogo,
del giorno e dell'ora della comparizione da notifloarsi a cura del-
l'attoro all'altra parte a mezzo dell'usoiore della Commissione, con
le norme stabilite per i conciliatori.
II termine per compariro davanti la Commissione à di 10 giorni.
Nei casi che richiedano pronta spedizione, il presidente della Com-

missione può abbreviare della meth il termine predetto.
Art. 145.

Il procedimento davanti le Commissioni per tutte dió che non &
regolato espressamente dal decreto-legge e dal presente regola-
mento, prende norma, in quanto siano applicabili, dalle disposizioni
in vigore pel procedimento davanti i conelliatori.

Art. 146. *

11 presideato della Commissione forma niensilmente, per il corso
del mese successivo, l'elenco delle udiedze.
Lo Commissioni compartimentali devono tenere almeno una udienza

ogni quindici giorni e la Commissione centrale almeno un'udienza
ogni mese.
Se i bisogni del servizio lo riehiedano, il presidente della 'Com-

missiono pub fissare udienze straordinarie.
Le udionze sono pubbliche e possono tenersi·nei giorni festivi, e

nei feriali anche di sera.
Art. 147.

Per la Validità delle deliberazioni delle Commissioni arbitrali,
compartimentall o centrale, è necessaria la presenzkdituttiimem-
bri di oiasonna di esse, o dei rispettivi supplenti.
Le decisioni sono prese a maggioranza ass.olata di veti.

Art. 148.
Le disposizioni degli articoli 254 e 355, prima parte e primo ca-

poverso del codice di procedura oivile, sono applicabili anehe alle
adunanze e alle udienze delle Commissioni arbitrali.
In caso di trasgressione, il presidente ammonisce e fa useiro dalla

sala il trasgressore.
Quando il fatto costituisoa reato, il presidente ne fa stendere ver-

bale, e lo comunica immediatamente al pretore.
Art. 149.

Nelle controversie portate avanti le Commissioni eempartimon-
tali, il presidentegall'udienza fissata, sentite le ragioni delle parti,
tenta di conciliarle, facendo redigere, in esso •di coneiliazione, il
processo verbale.
Se il componimento non avviene, la Commissione, esaminati gig

atti e i dooumenti presentati dai oontendenti, pu6, ove lo creda ne.
eessario, ordinare una portsia medica o altri aceertamenti delle con.
dizioní fisiche dell'operato in rapporto al patito infortunio; ordi-
nare agli operai, ai proprietari o conduttori del fondo e agli Istituti
assicuratori, la esibizione di registri o altri dosamenti; sentire i tà-
stimoni proposti dalle parti o chiamarne d'uf5cio; interrogare per.
sone pratiche e, ove occorra, 1)rocodere a qualche verinca sul luogo,
delegare 11 presidente ad accedervi, solo o aceompagnato da tre dei
giudioanti, uno proprietario e sonduttore di fendi, une laverstere
agricolo, e un sanitario, aflino di verincare son prosesse verbale lo
stato delle cose.
La perizia e gli accortamenti saranno preferibilmento eempiuti,

quándo sia possibile, durante Pudienza.
Le speso della perizia medion giudisiaria dobbene is egni caso

essere anticipate.dall'Istituto assiedratore. Era le spese della perizia
à anche compreso il rimborso delle oventuali spese di trasferta del
perito e dell'infortunato e Ponorario di perizia, il quale ultimo non
può essere inferiore alle L. 20 n6 superiore alle L. 100.

Art, 150.
I testimoni chiamati d'ulneio, e in seguito at istansa delle parti,

dalla Commissione, ove, senza giustineati motivi, nem si presentino

e rillatino .di.giurare o deporre, saranno condannati ad una peni
pecuniaria Ano a lito cinque e la relativa sentenza sarà trasmessa
al pretore per la esecuziono.
'

Aî testimoni 6 deferito il giuramento ai termini degli articoli 226
e 259'del Codice di procedura civlle, modificato dalla legge del 30
giugno 1876.
Sono applicabili le disposizioni degli articoli dal 214 sl 2E0 del

Codice penale.
Art. 151.

11 soccombente à condannato alle spese del procedimento. Le
spese possono esbere compensato ai termini dell'art. 370 del Codice
di procedura civile.

Art. 152.
I processi verbali di seguita conciliazione sono titoli eseoutiYl.
Le decisiolii emesse dallo Commissioni arbitrali compartimentali

rivestono carattere di sentenze. Alle sentenze dennitive sono appli-
cabili le norme, stabilite negli articoli 460 a 464 del codice di pro-
cedura cîvile, salvo il disposto degli ultimi tre capoYorsi dell'art. 14
del doereto-legge.

Art. 153.
11 risorso alla Commissione centrale, di cui all'art. 14, terz'ultimo

onpoverso, del decreto-legge deve easer proposto con atto notifloaté
alla controparte ontro venti giorni dalla notificazione della deci-
sione della Commissione compartimentale, decorso il quale termine
il ricorao non è più ammissibile. '

Il ricorso deve essere depositato presso la segreteria della Com-
missione non oltre i diooi giorni successivi. La Commissione ûssa
l'udienza per la trattazione del ricorso dandone avviso alle parti.

Art. 154. .

La sospðasione di una decÍsione impugnata, qualora non sia

pg>posta nel risorso, deve richiedersi entro le stesso termine per
questo stabilito mediante istanza diretta alla Commissione centralp.
e notificata aili interessati a cura del ricorrente.
L'infortunato o gli aventi diritto, a mezzo esclusivamente degli

Istituti di patronato e di assistenza, e l'Istituto assicuratore pos-
sono entro dieci giorni dalla scadenza del termine per il deposito
del ricorso, depositare*e trasmettere memorie al cancelliere.
Il presidente,può abbreviare il termine.
Sul ricorso la Commissione centrale, pronunzia entro un mese

dalla scadenza dell'tiltimo termine suindicato. Qualora riconosca
fondati i mozti di impugnativu, deve giudicare in merito, se esi-
stono in atti gli elementi necessari per la decisione. Nel caso con-
trario la Commissione può rimandare le parti per un nuovo 'glu-
dizio avautí la Commissione arbifraÑ compartimentale, o pure, ri-
tenendo 14 causa.per la deelsione del merito, provvede in confor-
mità degli articoli 140 e 140 del presente regolamento.
La Commissiorte centrale, sia nel caso che rinvii le parti alla

Commissione compàrtimentale sia iri quello che ritenga la eausa,
può concedere una provvisipaale all'infortunato o agli aventi di-
ritto, che ne abbiario fatto richieste.

Art, 155.
Anche contro le doaisioni emesse, in sede di rinvio, dalla Com-

missione compartirpentale designata, à ammesso - ricorso a termini

dell'art. 14 del decreto-legge ; ma, in tal caso, la Commissione con-
trale, quando ravvisi necessaria un'ulteriore istruttoria, ritiene de-
Anitivamento la causa fino a pronuncia finale.

Art. 156.
Le decisionijdella Commissione centrale possono .essere revocate

dalla stessa Commissione nei casi previsti dall'art. 404 del Codice
dijprocedura civile.
Il terinine per propoi're la revocazione 6 di 30 giorni e per la

teoorrenza di esso valgono le disposizloni del capoverso dell'arti-
colo 49T del Codios di procedura civile.
Beno applieabili alla procedura di questo giudizio di revocazione

le norme degli artiooli 496, 498, 499, 500, 501, 503, 506, 507 e 505
del Codice di precedura olvile.



L'ammenda per gli effetti degli articoli 499 e 500 é di lire ven-

tleinque.
Art. 157.

Ai membri delle Commissioni compartimentali arbitrali spettano
le seguenti competenze:

1° una medaglia di presenza di lire 10 per ciascuna giornata
di adunanza per i membri di cui alla lettera c) dell'art. 14 del de-
creto.legge e di lire 15 per i membri di cui alle lettere a) e b)
dello stesso articolo ;

2* il rimborso delle spese di viaggio in prima classe ed una

indennità giornaliera di L. 10 per i membri, i quali non risiedano
nel luogo in cui si riunisce la Commissione.
Ai membri della Commissione centrale spettano le seguenti com-

petenzo:
1 una medaglia di presenza di L. 15 per ciasouna giornata

di adunanza per i membri di cui al numeri 2, 4 e 5 dell'art. 15 del
decreto-legge e di L 20 per i .membri di cui ai an. le 3;

2° il rimborso delle spese di viaggio in
. Prima classe e una

indennità giornaliera di L. 15 per i membri, i quali non risiedano
nel luogo in cui si riunisce la Commissione.
Al segretari delle Commissioni compartimenti spetta una meda-

glia di presenzà di L. 1L) per ciascuna giornata di adunanza ed al
segretario della Commissione centrale una medaglia di presenza
di L. 15.
Le spese di cui nel presente articolo saranno imputate sul bi-

lancio del Mmistero dell'industria, commercio o lavoro.
TITOLO IK.

Disposizioni diverse e transitorie.
CAPO I.

Prevenzione degli infortuni.
Ar t. 158.

11 compito di Vigilare sull'osservanza delle disposizioni regola-
mentari per la prevenzione degli infortuni spetta normalmente agli'
ispèttori dell'industria e del lavoro.

11 Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro pero può af-
fidare temporaneamente la detta vigilanza per determinati obietti,
oppuro in un determinato territorio:

a) ai direttori delle cattedre ambulanti dt agricoltura;
, b) ai funzionari tecnici degli uffici del lavoro, comunali o pro-

vinciali;
c) ai funzionari tecnici degli Istituti assicuratori, entro i con-

fini del territorio in cui sono autorizzati ad esercitate l'assicura-
z1one;

d) ai funzionari tecnici dell'Associazione degli industriali di
Italia per la prevenzione degli infortuni.
Salvo speciali limitazioni, gli incaricati temporanei del sortizio di

ispezione hanno tutto le facolfA ed i doveri attribuiti dalla legge
22 dicembre 1912, n. 1361, agli ispettori della industria e del la-
voro.

Gli ispettori e gli incarienti, i quali nelle loro ispezioni avessero
occasione di constatare l'insufficienza delle norme prescritte dai
regolamenti di prevenzione, hanno l'obbligo di riferirne entro 10

giorni al Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.
ÛAPO II.

Revisione della tabella delle indennità.
.Art. 159.

Il termine non superiore ad un quinquennio per la revisione
della tabella delle indennità, di cui al quarto comma doll'art. 3
del decreto-legge, incomincia a decorrere dall'entrata in vigore del
decreto-legge o successivamente dalla data in cui sarà entrata in

vigore la tabella precedente.
Non più tardi,dei primi quindici giorni del semestro precedente

la scadenza del quiinquennio, i prefetti, mediante avviso affisso, per
la durata di almeno otto giorni, all'albo pretorio dei Comuni e pub-
blicato nei giornali più diffusi della Provincia, invitano le autorità
locali e le locali Assceiazioni agricole, padroaali e operaie, a pre- '

sentare alla prefettura, entro due mesi dalla data dd!: pubílica-
zione de11'avviso, le eventuali proposto motivate delle Jadificazioni
della tabella.
Scaiuto il termine asse¿nato nell'avviso di cui nel capoverso prc-

cedente, il prefetto trasmette, col proprio parere, le pr poste al mi-
nistro per l'industria, 11 commercio e lavoro,.il quale, di concerto
col ministro per l'agricoltura, sentiti gli Istituti assicuratori, 11 Co-
mitato teenico dell'agricoltura e il Comitato permanente dellavoro,
promuove il R. decreto che approva la nuova tabella, o che con-

ferma quella esistente quando non sia risultata la necessità di mo-
dificarla.
Il decreto predetto determina la¯data in cui entra in vigore la

tabella con esso approvata o confermata, fino alla quale data con-

tinuerà ad essere applicata la tabella precedente.
Art. 160.

Dopo scaduto un biennio dalla data di entrata in vigore del de-
creto-legge, e successivamente dalla data di entrata in Vgore della
tabella precedente, la revisione della tabella stessa avrà luogo quando
De sia fatta richiesta da tante organizzazioni padronali agricolo o

da tante organizzazioni agricole di lavoratori che dispongano, se-
condo l'elenco di cui al titolo IV, di almeno un terzo dei voti as-

segnati a toutte le organizzazioni della stessa categoria inseritte ne'-
l'elenco.
Qualora siano stabilite tabelle distinte per compartimento o~se-

zione di assicurazione, la revisione avrà luogo quando ne sia fatta
richiesta da tanti esercenti di aziende agrarie e forestali, organiz-
zati o isolati, che coltivino almeno un quarto degli ettari assicu-
rati nel compartimento, ovvero da lavoratori agricoli, organizzati
o isolati, di almeno un quarto dei Comuni compresi nel comparti-
mento, e in numero di almeno cinquanta lavoratori assicurati per
ogni Comune.
Per ognuno dei firmatari delle richieste, oltre il nome e cognome,

devono essere indicate la residenza, la categoria professionale e

l'azienda esercitata o in cui lavora se si tratta di lavoratori fissi.
Per quelli che non sanno scrivere terrà luogo della firma il segno
di croce. Le sottoscrizioni dovranno essere autenticato dal sindace
e da un notaio.
Le richieste devono essere presentato al prefetto della Provincia

e devono contenere le proposte di modifleazione della tabella e l'in-
dicazione, per eiascuna modificazione, delle considerazioni e dei

dati di fatto che la giustificano.
Il prefetto, fatte le indagini che crede del caso, trasmette, col

suo parere, le richieste con le proposte pervenutogli al Ministero
per l'industria, il commercio e il lavoro, il quale, acgertato che sus-
sistano le condizioni prevedute nel primo e nel secondo comma,

provvedo a norma dei due ultimi comma dell'articoÏo procedente.
ÛAPO III.

Comitato del Consiglio della previdenza
e delle assicurazioni sociali.

Art. 161.
Lo speciale Comitato del Consiglio della previdenza e dello assi-

curazioni sociali, di cui all'art. 8 del decreto-legge, A costituito dal

direttore generale del lavoro e della previdenza sociale e da quat
tro membri del Consiglio medesimo.
I quattro membri predetti sono nominati con dooreto del mini-

stro per l'industria, il commercio e il lavoro e durano in carica

quattro anni.

Con decreto dello stesso ministro o nominato fra essi il presi-
dente.

CAP0 IV.
Contratti in corso.

Art, 102.
Tutti i contratti riguardanti l'assicurazione facoltativa contro gli

infortuni del lavoro di addetti ad aziende agricole o forestali sti-
pulati da qualsiasi.ente, società o impresa di assicurazione prima
dell'entrata in vibrore del decreta-legge 23 agosto 1917, num. 1450,
sono risoluti di diritto a partire da quella data.
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So i detti contratti furono stipulati anche per l'assicurazione con-
tro gli infertuni a n ma della legge (testo uni o) 31 gennaio 190 h

n. .51, o per altre forme di assicurazione, sono risoluti solo per la
parte riferentesi all'assicurazione di cui al primo comma di questo
articolo, salvo all'ente, società o impresa di assicurazione il diritto
di risolvere l'intero contratto a partire dalla data indicata, purchè
ne dia comunicazione al contraente, con lettera raccomandata, al-
meno 60 giorni prima dell'entrata in vigore del decreto-legge.
Ove sorga controversia fra l'azienda assicurata e l'ente, la so-

cietà o l'impresa di assiourazione circa l'ammontare del premio da
pagare per la parte del contratto che non verrebbe risoluta, detto
ammontare sarà determinato in modo inappellabile dal ministro

por .l'industria, il commercio e il lavoro, a norma dell'art. 167, salvo
sempre all'ente, alla società o alla impresa la facoltà di risolvere
l'intero contratto.

Art. 163.
I predetti enti, Società o imprese.di assicurazione entro un mese

dall'entrata in vigore del dooreto-legge, debbono denunciare i con-
tratti di cui all'articolo precedente all'Istituto assicuratore ope-
rante a norma del decreto stesso, nel compartimento o nella se-
zione ove sono situate le aziende agricole o forestali assicurate con
i detti contratti. Se uno stesso contratto riguarda aziende situate
nella zona di operazione di diversi Istituti assicuratori, devono es-
sere fatte tante denuncie quanti sono gli Istituti competenti.
Le denuncio devono contenere il numero e la scadenza del con-
tratto, il nome e il cognome del contraente, il Comune ove sono

tituate le aziendo assicurate e l'ammontare del premio annuo.
Assieme alle denuneie, i predetti enti, Società o imprese di assi-
turazione sono tenuti a trasmettere ai competenti Istituti assicu-
atori autorizzati a norma del decreto -legge l'originale del cou-

ratto, salvo che il contratto stesso riguardi altre forme di assieu-

azione, oltre quella contemplata dal decreto-legge o interessi più
stituti, nel.Qual caso deve esserne trasmessa una copia a ciascun

itituto.interessato, con facoltà da parte di questo di prendere vi-
lone delPoriginale.

Art. 164.

Gli eati. Società o imprese di assicurazione indicati negli articoli
recodenti, devomt trasferire al competenti Istituti assicuratori au-
>rizzati a norma del decreto-legge, entro 60 giorni dalla data del-
mtrata in vigore di questo, le quote di premio, o parti di quote,
I riscosse sui contratti risoluti per i rischi in corso alla predetta
sta in misura proporzionale all'ulteriore durata del rischio al

2ale le quote stesse si riferiscono.
Dette quote di premio, o parti di quote, sana rimborsato al con-
rente, se 11 contratto risoluto stabilisee un trattamento inferiore

uguale a quello del decreto-legge; e se, invece, il contratto
seso stabilisce un trattamento migliore, le -

medesime quote, o

rti di quota, sono portate a diminuzione del contributo supple-
mtare di e,ui al comma secondo del seguente art. 166.

Art, 165.

Ili Istituti assicuratori operanti a norma del decreto-legge cor-
ponderanno agli indicati enti, Societå o imprese di assicura-
ne per i contratti emessi prima della pubblicazione del•decreto-
ge medesima e risoluti totalmente o in parte a norma dell'arti-
a 162, un compenso uguale al 4 per cento di ciascuna annua-

t, o parte di annualità, di promio. dovuto por l'ulteriore periodo
il quale, indipendentemente dalla tacita rinnovazione, i cog-
tti stessi sarebbero rimasti in vigore.
l detto compenso non può in nessun caso essere superiore ad un
ato di un'annualità di premio,
l compenso non è dovuto se i contratti sono stati cmessi dalla
sa nazionale per gli infortuni o dagli altri istituti che saranno

orizzati ad operare.
Art. 100.

a Cassa nazionale per gli infortuni e gli Istituli assicuratori di
all'art. 5 del decreto-legge, tino alla data in cui, indipendente-
ite dallatacita rinnovazione, sarebbero'rimasti in vigore i con-

I
tratti risoluti, devono assicurare, per gli infortuni delle aziende as-
sicurate con quei contratti, il migliore trattamento fra quello sta-
bilito dai contratti stessi e quello del decreto-legge.
de.il contratto risoluto stabiliva un trattamento in parte o in

tutto migliore di quello del decreto-legge, i predetti Istituti pos-
sono domandare, per il periodo durante il quale devono fare il trat-
tamento di cui al comma precedente, un contributo supplementare,
oltre quello normale liquidato in base alle tariffe del comparti-
mento o della sezione, senza che però i due contributi possano su-
perare il premio stabilito nel eontratto risoluto per l'assicurazione
di quel trattamento.
Gli Istituti operanti a norma del decreto-Iegge, almeno 60 giorni

prima della data in cui sarebbe scaduto ogni contratto risoluto di
cui al comma precedente, devono comunicare a ciascun contraente
le speciali disposizioni alle quali deve uniformarsi per aestourare
ulterÌormente un trattamento in parte o in tutto migliore di quello
stabilito dal decreto stesso.

Art. 167.

Sulle controversie derivanti dalla applicazione degli articoli de
presente capo decide inappellabilmente il ministro per l'andustria
il commercio e il 'lavoro, dopo soutito lo speciale Comitato del Con-
siglio della previdenza e delle assicurazioni sociali di cui all'ar-
ticolo 161.

CAro V.
Disposizioni transitorie.

Entro i trenta giorni specógMM gIla pubblicazioao del presente
regolamento, i prefetti, con avv1so ainsso all'albo della protettura e
pubblicato nei giornali più diffusi della Provinaia, inviteranno le

organizzazioni, aventi sede o funzionanti nella Provincia, le quali
ritengano di avere i requisiti richiesti per essere inscritte negli
elenchi di cui al precedente titolo IV, a prosentare la domanda di
inscrizione con i necessari documenti entro trenta giorni dalla
pubblicazione dell'avviso.
Entro i trenta giorni successivi alla scadenza dei trenta asse-

gnati nell'avviso predetto, il protetto forma gli elenchi delle orga-
nizzazioni padronali agrarie e delle organizzazioni operaie agricole
della Provineia e li pubblica mediante affissione all'albo dcIla Pre-
fettura per quindiei giorni, entro i quali le organizzazioni comun-
que interessate possono presentare ricorso contro la formazione

degli elenchi.
Scaduti i quindici giorni di cui al comma precedento, nella quiu-

dicina successiva il prefette esamina gli eventuali ricorsi, modifica -

ove occorra gli elenchi, e li trasmetfe, insieme alla domanda dj
inserizione, con i relativi documenti e con gli eventuali ricorsi
presentati, al Ministero por I'industria, il oommercio e il lavoro per
la formazione degli elenchi definitivi per il compartimento ed even-
tualmente, per le sezioni, a norma degli articoli 68 e 69.

Art. 169. .

Approvati gli elenobi delle organizzazioni principali per il com-
partimento e, ove ne sia il caso, per le sezioni, il ministro per
l'industria, il commercio e il lavoro le invita a designare claseuna
quattro nomi per la nomina dei loro rappresentanti nei Comitati
di liquidazione di cui all'art. 10 del decreto-legge e quattro nomi

per la nomina dei loro rappresentanti nel Consiglio superiore
della Cassa nazionale per gli infortuni del lavoro a ternfini del-

l'ar 6. 22.
Per la designazione si osserveranno le disposizioni degli articoli

da 90 a 97.
I rappresentanti che saranno chiamati a far parte dei Comitati

di liquidazione dureranno in carica fino al 31 dicembre 1921; quelli
che saranno nominati nel Consigno superiore della Cassa nazionale
d'assicurazione per gli infortuni del lavoro scadranno d ufficio alla

stessa data degli altri componenti quel Consiglio.
11 primo presidente della Corte d'appello invita, con le norme in

dicate nell'art. 123, le organizzazioni dei compartimenti compreso
nel suo distretto a designare ciascuna quattro nomi per la scelta
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del loro rappresentanti nelle Corfimissioni compartimentali arbi-
trali, di out all'art. 14 del decreto-legge. I rappresentanti così no-
minati scadranno d'ufnoio il 31 dicembre 1921.

Art. 170.
Fino a quando non siano costituiti i Comitati di liquidazione a

norma dell'art. 90 e seguenti, le indennità, anche per i casi d,i in-
validità permanente e di morte, sono liquidate dagli Istítuti assi-
curatori. I lavoratori colpiti da infortunio o i loro aventi diritto

possono richiedere che tali liquidazioni, fatte da quegli ufflei, siano
rivedute dai Comitati tosto che siano costituiti, senza pregiudizio
del loro diritto all'eventuale ultorure revisioni preveduta nell'ar-
ticolo 11 del decreto-legge.
Fino a quando ñon siano no nimati i rappresogtanti delle aziende

agrarie o forestali e dei lavoratori agricoli nel Consiglio superiore
della Cassa nazionale per gli infortuni del lavoro, la gestione del-
l'assicurazione contro gli infortuni in agricoltura, sark, per tutti
gli affetti, validamente tenuta dal Consiglio superiore o dal Cotiitato
esecutivo della Cassa nazionale predetta, quali sono costituiti in
base alla convenzione del l6 giugne 1911, approvata een legge 28

marzo 1912, n. 304.

Art. 171.

11 decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, ed 11. presente regola-
mento entrâno in vigore'il 1° maggio 1919, fatta emezione per le

disposizioni por le quali è stabilita dal presente regolamento l'ap-
plicazione con effetto da'una dàtà.anteriore alla predetta.
Le tariffe dei contributigsmutanone per l'esercizio 19Î9 sa-

ranno stabilite in via provkomenswavngistero per l'industria, il
commercio e 11 lavoro e saranno- myyruvate nella forma di cui nel-
l'art. 7 del .decreto-legge, sentito il Consiglio della prgvidenza e

delle assicurazioni sociali. Le Commissioni per le -tariffe di cui nel
citato articolo 7 e nel capo I del titolo 11 del presente regolamentp,
appena costituite, stabiliranno le tariffe definitive per il detto eser-

cizio lal9 e le trasmetteranno al Ministero per l'industria, il tom-
mercio ed il lavoro, secondo le norme del. capo. III titolo II del pre-
sente regolamento.
Qualora le tariffe proposte dalle uomm .doni ed approvate con

le norme stabilite dat decreto-legge e dal regolamento non soinci-
dano con quelle provsisorie, i conguagli dei conti•ibuti verranno
effettuati tenendo conto delle variazioni nella formazione delle ta-
riffe di uno o più eserpizi suoceasivi.
Visto d'ordine di S. A.' R. il Luogotonente Generale di S. M. il Re:

Il ministro per ('industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI,
Il ministro perfagricoltura: MlLIANI.

11 numero 1014 deUs raccoua et/ßei<eis del½ k'ggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguenv decrew :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vedute le leggi 14 luglio 1887, n. 4730, 7 luglio 1889,

n. 621f, 18 dicembre 1898, n. 509, 11 luglio 1907, n. 502,
I9 luglio 1914, n. 1111, e il Nostfo decreto del 26 luglio
1917, n. 1258 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
la istruzione pubbblica ;

Abbiamo decretato e decrymmo :

Art. 1.
Su istanza del Ministero dell'istruzione pubblica, il -

decreto del prefetto che pronuncia la espropriazione
e autorizza la odeupazione :degli immobili compresi
nel perimetro della zona monumenile di Roma, può
procodere la determinazione delle indennità e il de-
posito di esse.
Su istanza del Ministero stesso,il detto decreto può

essere emanato anche prima che siano decoret i tor-
mini di oui agli articoli IT e 24 della legge sull espro-
priazione per pubblica utilità.
Alle indennità che saranno determinate ò aggiunto

l'importo degli interessi legali, a decorrere dal. gio.rno
deT avvenuta oocupazioneidell immobile.

Art. 2.
Il presente decreto, il quale entrerà in vigore il

giorno stesso4ella sua pubblicazione sulla Gazzetta
ufßciale, sara presentato al Parlamento per la con-
versione m legge.
Ordiniamo oho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neHa raccolta ufficiale dello
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma,. addì 8 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -.Baussisi
Vist. , h wardasigilli Sv:ca),

«

Il numero 1988 della raccol¢« ugicia e telle leggs e i st decran
ds! Regno contions il seyvants decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonen1:e Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volontà della Naziono :

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo con la légge,22 maggio 1915
n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pe:

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto col mini
stro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le disposizioni del decreto Luogotenenzial,e 27 otto

bra 1918, n. 1614 sono applicabili al personale delis
ferrovie dello Stato con le seguenti norme e modifl
cazion1:

1° 1e funzioni e fa oltà attribuite al Ministero de
tesoro (Direzione generale del segretariato) dagli art
coli 1, 4,. 8, 10 sono esercitate per il dipendente poi
sonale dalla Direzione generale delle ferrovie dell
Stato;

2° le.ritenute di cui al comma a,) e al comtna e

dell'art. 2 sono accreditate al fondo di garanzia, ist
tuito per il personale delle ferrovie dello Stato da
l'art. I della legge 25 eiugno 1909, n. 372. Sono a o
rico dello stesso fondo i rischi di cui all'art,- 8 e.

spese di amministrazione e di personale di cui all'äi
ticolo 9 fino a concorrenza di L. 30.000 per ogni ese
01ZIO ;


